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'Copia ev. 

W umcrodel Repertorio — Regno delle due 
Sicilie — Il giorno- due ottobre milleolfdcentotren- 
tatre — Ferdinando II. per la grazia di Dio Re 
' del Regno delle due Sicilie e di Gerusalemme , 
Duca di Parma , Piacenza, Castro, Gran Principe 
Ereditario della Toscana — Avanti di noi Gaspare 
Maria Piscopo Notajo Certificalore Reale di Napoli 
e della Compagnia Sebezia promotrice delle in- 
dustrie Nazionali , del fu Notar Aniello , collo 
studio in casa strada Tribunali num. 3aa , e de- 
gl’ infrascribendi testimonj colle qualità dalla leg- 
ge richieste — 

Si sono ]>ersonalmente costituiti gli Eceellent is- 
simi signori Marchese D. Yito Nunziante, figlio 
del fu D. Pasquale, Presidente della Compagnia 
Sebezia promotrice delle industrie Nazionali, c 
lenente Generale de’ Reali Eserciti di Sua Mae- 
stà Ferdinando II. (Dio Guardi ), domicilialo ca- 
lata di Chiaja num. 38. 

Il signor D. Francesco Ricciardi Conte de’ Ca- 
maldoli, figlio del fu D. Giulio Cesare, Censore 
della iudicata Compagnia Sebezia, domiciliato stra- 
da S. Giuseppe num. - 
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11 signor Commendatore D. Camillo Caropreso, 
figlio del fu D. Francesco, Governatore della in- 
dicala Compagnia Sebezia, domiciliato largo delle 
Pigne num. i5a. 

11 signor D. Florestano Pepe , figlio del fu D. 
Gregorio , Tenente Generale de’ Reali Eserciti di 
Sua Maestà Fkhuinando II. ( D. G. ) Vice-Cen- 
sore della indicala Compagnia Sebezia , domici- 
liato calala di Chiaja num. 38. 

11 signor Principe di Sirignano D. Giuseppe 
Caravita , figlio del fu Principe D. Tommaso, do- 
miciliato strada Medina num. Vice-Presidente 
della indicata Compagnia Scl>ezia. 

11 signor Cavaliere D. Raffaele Cangcr , figlio' 
del fu D. Michele , Vice-Governatore della detta 
Compagnia Sebezia , domiciliato nel Rcal Palazzo. 

D. Niccola Buono, figlio del fu D. Giuseppe , 
negoziante, Direttore incaricato della firma Sociale 
della indicata Compagnia , domiciliato largo Do- 
gana del sale num. 33. 

Il signor D. Carlo Saccenti, figlio del fu D. Do- 
menico, Segretario generale della indicata Compa- 
gnia Sebezia , domiciliato vico Santo Spirito n. 4 7 • 

D. Carlo di Lorenzo , figlio eli D. Vitale, Teso-, 
riere generale dell’ anzidetta Compagnia, domici- 
liato salita Ponte di Chiaja num. 3q. 

Cavaliere D. Luigi Marolta ,• figlio del Cavaliere 
D. Ferdinando , domiciliato vico Bonalficiata vec- 
chia num. 8, Controloro della riferita Compagnia. 

D. Nicola Arena , figlio del fu Tommaso , domi- 
ciliato strada Pallonetto S. Lucia num. x oa, Conta- 
bile della indicata Compagnia. * 

Il suddetto sig. D. Carlo di Lorenzo interviene 
nel presente non solo nell’ indicata qualità di Teso- 
riere generale dell’ indicata Compagnia, che come 
azionista della medesima , e procuratore de’ signori 
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D. Luigi Allegro , e D.Onoralo Croce, in vigore di 
due procure m brevetto , sollennizzate la prima a 
ventmove giugno corrente anno avanti D. Spiri- 
dioue Papacosta Regio Notajo di Napoli , e regi- 
strata a primo luglio corrente anno, libro primo, 
volume 262. folio 4^. casella 5. num. 7 53 1 , col 
pagamento di grana venti al Ricevitore Cipullo, 
colle più ampie facoltà d’ intervenire nel presente; 
e la seconda del detto signor Croce del di dieciot- 
to settembre corrente anno, stipulata avanti D. Giu- 
seppe de Pillis Notajo pubblico residente in Lan- 
ciano , e registrata nel medesimo giorno in Lancia- 
no num. iG5i , c colle medesime facoltà di poter 
intervenire nel presente. 

I sopradelti signori intervengono nel presento 
istrumenlo tanto nelle di loro rispettive qualità , 
che nel loro proprio interesse come azionisti del- 
la indicata Compagnia. 

Ed i signori D. Maurizio Dupont del fu Gio- 
vanni, negoziante , domiciliato strada Chialamonc 
num. 7. 

Avvocato signor D. Gennaro Daruora , figlio del 
consigliere della Gran Corte Civile di Napoli I); 
Niccola, domiciliata strada Montcsanto num. 

I). Francesco del Pozzo del fu Gaetano, pro- 
prietario, domiciliato strada Speranzella num. 69. 

D. Raffaele di Lorenza di D. Vitale, proprie- 
tario , domiciliato strada Ponte di Chiaja nume- 
ro 3g. 

Conte I>. Gaetano Ravaschieri, del fu Duca D. 
Vincenzo, proprietario , domicilialo strada Cavone 
S. Eframo nuovo num. 235. 

D. Domenico Cainmarota, figlio del signor Giu- 
dice D. Gaetano, Uffiziale di Carico del Ministero 
degli Affari Esteri , domicilialo vico Lava a San- 
ti Apostoli num. i. 
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D. Camillo Montuori , figlio del fu Ferdinando, 
negoziante, domiciliato strada Toledo num. 3 oi. 

1). Maria Giuseppa Mal v inni Malvezzi dei Du- 
elli di Santa Candida , del fu Giulio, nubile, do- 
miciliata strada Riviera di Cliiaja num. g 5 . 

Cavaliere D. Francesco Saverio Grimaldi, del 
fu Niccola , proprietario , domiciliato strada Grot- 
tone di Palazzzo num. 

D. Gaetano Piccioli, del fu D. Giovali France- 
sco, TJtìiziale di Carico della Rcal Segreteria e Mi- 
nistero di Stato della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri , domiciliato strada S. Mattia num. i 5 . 

D. Luigi de Mercato, figlio del fu avvocato D. 
Giuseppe , proprietario , domiciliato vico lungo 
del Cel [so a Toledo num 44 • 

Cavaliere D. Gennaro de’ Marchesi Sessa , figlio 
del fu D. Domenico , domiciliato strada nuova 
Monteolivefo num. io. 

Il signor Conte D. Pietro Milano , proprietario, 
figlio di D. Francesco, domiciliato strada Oliata- 
mene alle Croccile num. 19. 

Cavaliere D. Luigi Giura di D. Francesco Save- 
rio, architetto, domiciliato strada Infrascata n. 296. 

D. Matteo Trombetti di 1 ). Michele, dottor fi- 
sico , domiciliato strada Ponte di Chiaja num. 27. 

D. Giuseppe Ciancili, figlio di D. 

Regio agente de’ cambj , domiciliato vico Nar- 
dones num. 

Marchese D. Pasquale Vitale del fu D.Francesco, 
proprietario, domiciliato strada Cavone num. 24.1. 

D. Giovanni Fiani del fu D. Francesco , pro- 
prietario, domiciliato strada Cavone Sant’ Eframo 
nuovo num. 16 . 

D. Raffaele Martucci di D. Salvatore, negoziante, 
domiciliato vico Santo Spirito di Palazzo 11. 37. 

Barone D. Andrea Giordano , figlio del Barone 
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D. Tommaso , proprietario, domiciliato vico lungo 
Teatro nuovo num. 9 , procuratore speciale della 
ditta commerciale di D. Giuseppe Paladini in Sol- 
mona , in vigore di procura del giorno ì 2 agosto , 
corrente anno, registrata a’ i 3 dettò in Solmona al 
num. 2.' voi. 12. fol. 55 . cas. 5 . num. 322 , col 
pagamento di grana venti al Ricevitore Ventresca, 
con facoltà d’ intervenire nel presente contralto , 
come rilevasi dall’ indicata procura. 

Cavaliere D. Ferdinando Marnila , proprietario 
del fu D. Donato , domicilialo vico Bonafficiata 
vecchia num. 8. 

D. Raffaele Ferrigno fu Ferdinando, proprieta- 
rio , domiciliato largo del Castello num. 81. 

D. Giosuè Maringola, proprietario, fu Raimon- 
do , domiciliato strada Mater Dei num. 8. 

D. Emmanuele de Grasset del Conte D. Paolo, 
Colonnello della Reai Marina , domiciliato strada 
S. Teresa a Chiaja num. i 4 - 

D. Raffaele de Flaviis fu Niccola , legale, do- 
miciliato strada Maler Dei nupi. 4 5 procuratore 
speciale non solo della signora D. Berenice Cc- 
dronio , che del signor D. Giuseppe Carelli, cioè, 
per la prima in vigore di procura in brevetto 
solicnni zzata avanti D. Bartolommco Capaldo , 
Regio notajo di Napoli , del giorno 25 giugno 
corrente anno , registrata a’ 26 detto terzo uffizio 
num. 9G69 ; e pel secondo mediante pubblico istru- 
mento sollenizzato avanti D. Emmanuele Caputo 
notajo cerlificatore Reale di Napoli del giorno 17 
settembre corrente anno, registrato a’ 18 detto se- 
condo uffizio num. 18980. 

D. Giuseppe Montella figlio di D. Felice , ne- 
goziante , domiciliato strada Toledo num. 267. 

Cavalier D. Francesco Capecelatro fu Michele, 
proprietario , domiciliato vico tre Re a S. Tom- 
maso num. 19. 
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D. Raffaele Giannattasio figlio di D. Liborio , 
proprietario , domiciliato vico Cavallerizza vec- 
chia num. i 3 . 

D. Giuseppe Franeesconi del fu Gennaro , pro- 
prietario , domiciliato vico Neve a Matcr Dei n.17. 

D. Michele Martucci di D. Salvatore, negozian- 
te, domiliato vico S. Spirito di Palazzo num. 37. 

D. Salvatore Ferrara del fu Giovanni, proprie- 
tario , domiciliato strada Infrascata num. 849. 

D. Patrizio Maddalena Maselli del fu Niccola, 
proprietario , domiciliato strada S. Lucia del Mon- 
te num. 2 6. 

D. Giovanni Hodgson figlio del fu D.Tomma- 
so , proprietario , domiciliato largo Cappella vec- 
chia num. 22. 


D. Gennaro Schioppa figlio del fu , 

proprietario , domiciliato strada Tribunali n. B22, 
D. Luigi Stellati, legale, figlio del Cavalier D. 


Vincenzo , domiciliato strada Pisanelli num. 23 . 

Conte D. Domenico Àlbcrtazzi figlio del fu 
D. Paolo , domiciliato strada Fiorentini num. 67. 

D. Carlo Cataneo del fu Aniello , proprietario, 
domiciliato strada Medina num. 5 , 


D. Giacomo Salvatore Stevenson di Giacomo , 
impiegato Regio , domiciliato pel Reai Palazzo. 

Barone IX Carlo Tafuri di D. Saverio , ufiziale 
della Segreteria particolare di S. M., domiciliato 
strada fuori porta Medina num. 17. 

D, Davide Winspcare avvocato , e consiglier 
direttore della Compagnia Sebezia , figlio del fu 
D. Antonio , domiciliato strada Atri num. 

D. Gaetano Saraco di Andrea, negoziante , do- 
miciliato strada di Cliiaja num. 33 - 
D. Luigi Marchese Dragonetti figlio 
. , proprietario, domiciliato vico Belledonne a 
Chiaja num. »6, 


\ 
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D.Niccola Montefusco del fu Antonio, ispettore 
doganale , domiciliato strada S. Giacomo mini. 2. 

O ' 

Cavalier D. Carlo Cianciulli del fu Consigliere 
di Stalo D. Michelangelo, domiciliato vico Carroz- 
zieri a S. Tommaso d’ Aquino num. 3 . 

Principe di Gerace D. Pasquale Serra, figlio del 
fu Duca di Cassano D. Giuseppe Maria , diret- 
tore della Rcal cassa di ammortizzazione , domi- 
ciliato strada Monte di Dio num. 118. 

La Ragion cantante di Carlo Forquet c Luigi 
Giusso, procuratore del Cavaliere D. Antonio Maz- 
zitclli collo studio largo San Giovanni maggiore 
num. 3 o in vigore di procura in brevetto del gior- 
no 27 giugno corrente anno, registrata a’ 28 detto 
in Reggio num. 3288 col pagamento di grana 20 
al ricevitore Viscido , Colle più ampie facoltà ad 
intervenire nel presente. 

D. Giovan Battista Lombardi del fu Giuseppe, 
ricevitore delle multe, domiciliato vico lungo M011- 
tecalvario num. 3 1 , proccuratore speciale del signor 
D. Gaetano Manfredi, direttore de’ rami riuniti 
delle Finanze in Potenza , in vigore di procura 
in brevetto del giorno 1 4 settembre corrente anno, 
registrata in Potenza nel medesimo giorno num. 
4558 col pagamento di grana venti al ricevitore 
Tarallo , colle più ampie facoltà d’ intervenire nel 
presente. 

Cavalier D. Francesco d’ Aqnilar , figlio del fu 
D. Gaspare , domiciliato nel Convitto de’ Nobili 
sotto la direzione de’ Gesuiti , proprietario. 

D. Vincenzo Cirillo del fu Antonio , cameriere, 
domiciliato come sopra. 

Cavalier D. Francesco Caparelli , del fu Cava- 
liere D. Domcnicantonio , proprietario, domicilia- 
to strada S. Panlaleone num. (>. 

D. Michele Fasano del fu Felice Antonio . lc- 
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gale, domicilialo vico della Pace numero 3i. 

D. Luigi Mariano Guarino del fu D. Raimon- 
do , avvocato , domiciliato strada Santi Apostoli 
num. ij . 

D. Paolo Pronio del fu Giuseppe, tenente, do- 
miciliato nel quartiere di Pizzotaìeone. 

D. Francesco Tatangclo fu Giuseppe, domici- 
liato nel quartiere di Piciligrotta,. tepente. 

D. F rancesco de Lucreliis fu Giuseppe , medi- 
co , domiciliato strada F’oria num. aoS. 

13. Giuseppe Sabatelli del fu Mose, ricevitore, 
domiciliato nel Reai Palazzo , eh’ elige domicilio 
in casa del Cavaliere Canger. 

Barone D. Carlo Rossi fu Giuseppe , proprie- 
tario , domiciliato strada Sette Dolori num. ao. 

D. Niccola Fasano fu Matteo , salassatore , do- 
miciliato vico Sergente maggiore num. 1 6 . 

D. Niccola Ferrajoli figlio di Luigi , impiegato 
civile , domiciliato strada S. Biagio de’ librai nu- 
mero 1 o3. 

D. Domenico de Luca di Giovanni , proprie- 
tario , domicilialo largo delle Pigne num. i35. 

D. Luigi Conlenein del fu Germano, negozian- 
te, domiciliato strada Travaccari num. i5. 

D. F rancesco Pinelli del fu F rancesco , proprie- 
tario , domiciliato largo Garofalo agli Alabardieri 
num. ag. 

D. Pietro. Majone di D. Domenico, usciere del- 
la gran Corte civile di Napoli , domiciliato largo 
Carriera grande num. 16 . 

D. Gennaro de Rinaldo del fu Giovanni, legale, 
domicilialo vico S. Agostino alla zecca num. 90 . 

D. Raffaele del Giudice del fu Alberto , conta- 
bile , domiciliato strada nuova di Posilipo , case 
proprie. 

Conte D. Giacomo Dcs Echcrolles , del fu Sle- 
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fano , proprietario , domiciliato strada di Chiaja 
num. 175. 

D. Federico Morelli ili D. Giovai! Ballista, im- 
piegato Regio , domiciliato strada Egiziaca a Piz- 
zpfalcone num. 2^. 

D. Agostino il’ Ancora fu Gaetano , impiegato 
Regio, domiciliato vico secondo Montesanto 11.21. 

Sacerdote D. Gennaro Talamo fu Mariano, do- 
miciliato vico S. Elmo a S. Giovanni a Carbonara 
num. 8 , tanto in suo nome, che qual procuratore 
della signora D. Antonia Ferraro in vigor di pro- 
cura in brevetto da Noi rogala a 22 maggio cor- 
rente anno, registrata a 23 dello terzo ullizio, nu- 
mero 8060. 

D. Giuseppe Trojsc di D. Domenico, architetto, 
domiciliato strada Carminello a Toledo num. 53, 
procuratore del signor Barone D. Generoso Catn- 
polongo , in vigore di procura in brevetto del 
giorno 6 luglio corrente anno, e registrala inSan 
Marco num. 382 , colle più ampie facoltà d’ in- 
tervenire nel presente. 

D. Carlo Siniscalco fu Domenico , negoziante , 
domiciliato strada Toledo nunp 3oi. 

D. Luigi Mugnoz fu Giuseppe , proprietario , 
domicilialo strada Porta Sciuscella num. 18. 

D. Vincenzo Catalani fu Antonio, avvocato , 
domiciliato strada Stella num. i3i. 

D. Domenico Troppi fu Girolamo , avvocato , 
domiciliato supportico Lopez num. 20. 

D. Camillo Cibi •erti fu Niccola , negoziante , 
domiciliato strada Tribunali num. 1)7. 

D. Antonio Malvinni Malvezzi del fu Giulio de’ 
Duchi ili S. Candida , domiciliato Riviera ili Chia- 
ja num. q5. 

D. Luigi Rizzi di Filippo, legale, domiciliato 
yico secondo Montcsanto nuin. 28. 
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D. Raffaele Ferretti , fu Angelo , medico , do- 
miciliato strada Miracoli imm. /j. 5 . 

D. Leopoldo Mirti di Piccola , tenente del Ge- 
nio , domicilialo strada S. Mattia num. i 5 . 

Cavaliere D. Girolamo Creseentini del fu Do- 
menico , direttore del Collègio di musica , domi- 
ciliato nello stesso Ilcal Collegio in S. Pietro a 
Majella. 

D. Camilla d’Afflisio del fu Gaetano, vedova di 
D. Francesco Mazzia , domiciliata vico S. Elmo 
a S. Giovanni a Carbonara num. 8. 

D. Emmanuele Petitt , del fu Antonio, capita- 
no , domiciliato strada S. Brigida num. 3 g. 

I). Giovanna Giuseppa Porta del fu Ferdinan- 
do , legittima consorte del suddetto D. Agostino 
d’ Ancora , ed autorizzata dal medesimo , domici- 
liata vico secondo Montesanto num. 21. 

Dottor fisico D. Piccola Antonucci del fu Gae- 
tano , domiciliato Rampe Salvatore num. 9. 

D. Antonio Condemi fu Tommaso , dottor fi- 
sico , domiciliato strada Concordia num. GB. 

Cavaliere D. Luigi Vico del Marchese D. Do- 
menico , domiciliato salita S. Potilo num. 62. 

D. Giuseppe Ajello fu Alessio , proprietario , 
domiciliato vico cinque Santi num. 17. 

D. Gennaro, e D. Giuseppe Criscuolo di Fran- , 
cesco, il primo impiegato Regio , il secondo Sa- 
cerdote , domiciliati strada Arcivescovado n. 4 g- 

D. Antonio Maddaloni fu Vincenzo, proprieta- 
rio , domiciliato calata S. Severo n. ij. 

D. Rosa Roberti Vittorj, nubile, del fu Fulvio, 
domiciliata vico S. Elmo a San Giovanni a Car- 
bonara num. 8. 

D. Antonio Persico fu Pasquale , Sacerdote , 
domiciliato strada F'ossi a Pontenuovo num. il\. 

D. Agostino Fontana del fu Giuseppe, maestro 
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(li cappella , domiciliato strada San Biagio de’ li- 
Jjraj num. i 3 i. 

P. Gaetano del Bene del fu .Raffaele, proprie- 
tario, domiciliato largo Garofalo num. 

D. Iiuigi de Spagnolis fu Francesco, legale , 
domiciliato strada Mater Pei num. 8. 

P. Giuseppe Amante fu Mario , ufiziale del pri- 
mo Cacciatore di linea , domicilialo vico Gabella 
della Farina a Portanolana num. 12. 

Cavaliere P. Vincenzo d’ Amore del fu France- 
sco , Sacerdote secolare , domiciliato strada Mon- 
iesanto' num. a 3 . , . 

P. Rocco Carrelli di Francescantonio , impie- 
gato Regio , domiciliato salita S. Raffaele n. ìa. 

P. Gabriele Ricci fu Salvatore , impiegato Re- 
gio, domiciliato strada Infrascata num. ao 5 . 

Cavaliere P. Vincenzo Caravita , figlio del fu 
Principe P. Tommaso , domiciliato strada Tra- 
vaccari num. i 5 . 

P. Vincenzo Russo figlio di Natale , negozian- 
te , domiciliato strada S. Giacomo num. 9. 

P. Cherinlo del Vecchio del fu Antonio , ne- 
goziante, domiciliato strada Marinella num. 2. 

P. Giuseppe Ricciardi di Michele , negoziante, 
domiciliato strada Sedile di Porlo num. 2. 

P. Ponato de Carlo del fu Francesco , legale , 
domiciliato strada Magnoeavallo num. 80. 

P. Niccola Giullari del fu Casimiro , proprie- 
tario domiciliato vico Corrieri a S. Brigiaa 11. 2 5 , 
tanto nel suo proprio nome, che qual proccura- 
tore del signor P. Antonio Rimaglia, come dalla 
procura in brevetto da Noi rogata a 10 luglio 
corrente anno , e registrata lo stesso giorno ìiu- 
mero 10735. 

P. Salvatore Trotta di Michelangelo , c T). Ca- 
millo Trotta di detto I). Salvatore, il primo prò- 



prietario, il secondo impiegato; ed il detto D. Sal- 
vatore autorizza il detto signor D. Camillo ad 
intervenire nel presente , ambi domiciliati strada 
Medina num. 47- 

D. Giacomo Segre del fu Prospero, negoziante, 
domiciliato salita Concezione di Montecalvario nu- 


mero 19. 

D. Raffaele Amta del fu Gaetano , negoziante, 
domiciliato strada Tribunali num. 3ia. 

D. Domenico Catalano del fu Marcantonio, av- 
vocato , domiciliato strada Monteoliveto num. 44- 

Commendatore D. Raffaele Stanhlj del fu Gio- 
vanni, proprietario, domiciliato strada San Carlo 
num. 16. 

D. Leopoldo Corsi di D. Giovan Domenico 
impiegato nella Segreteria particolare del Re, do- 
miciliato strada Monte di Dio num. 46. 

Cavalier D. Vincenzo Caparci li del fu Cavalicr 
D. Domenico , domiciliato strada San Pautalepne 
num. 6. 

D. Romualdo Perrino figlio del fu D. Stanis- 
lao , proprietario , domiciliato vico lungo Teatro 
nuovo n. 6. 

D. Giuseppe Casale di D. Prospero , proprie- 
tario , domiciliato strada nuova Santa Maria ogni 
bene num. 58. 

D. Giuseppe Martemucci di D. Michele, proprie- 
tario , domiciliato nella strada S. Patrizia n. 4- 

D. Fortunato Montuori di D. Michelangelo , 
negoziante , domiciliato vico Corrieri a S. Brigida 
num. i5. 

J). Niccola del Monaco fu Giuseppe , proprie- 
tario', domiciliato vico Cavallerizza vecchia n. 7. 

D. Fabrizio Dumarteau del fu Teodoro, Mag- 
giore , domiciliato vico Concezione Montecalvario 
num. 38. 
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T). Giuseppe Desio di D. Niccola , proprieta- 
rio , domiciliato strada nuova S. Maria ogni bene 
num. 58. 

D. Michele d’ Urso fu Filippo, proprietario , 
domiciliato largo Carità num. 368. 

D. Pietro Arienzo fu Gennaro , proprietario , 
domiciliato strada Medina num. 47 . 

La signora Principessa di Lauro D. Lilla Da- 
ria , del fu Principe D. Giovan Carlo, vedova del 
Principe di Lauro D. Orazio Langellolti , domi- 
ciliata salita Pontecorvo num. yo. 

D. Niccola Maria Maddalena fu Giuseppe, Re- 
gio nolajo di Napoli , domiciliato strada Foria 
num. ìyi. 

D. Ignazio Capasso legale, di D. Gaetano, do- 
miciliato vico storto Purgatorio ad arco n. a. 

D. Gaetano , e D. Luigi Caropreso , germani 
fratelli del fu D. Domenico, impiegati Regii, do- 
miciliati strada Foria num. 223. 

I suddetti costituiti in riguardo ai compo- 
nenti T Amministrazione sono cogniti a noi No- 
tajo , e tutt’ i sopradetti Azionisti cogniti agl’ in- 
frascribenti testimonj , e li medesimi cogniti a 
noi Notajo. 

Assertiva. 

Le costituite signore Parti nella loro qualità 
di azionisti , e di componenti la Commissione 
Ordinatrice della nuova Compagnia Sebezia, han 
dichiarato che la detta Commissione ordinatrice , 
rivestita delle facoltà comunicatele da un gran 
numero di azionisti soscrittori, presentò a S. E. il 
Ministro degli Affari Interni il progetto di una 
Compagnia economica commerciale intitolata : Com- 
pagnia Sebezia promotrice delle industrie nazionali. 
Un tal progetto è stato da Sua Maestà il Re 
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(N. S. ) approvalo con Sovrano Rescritto dei 18 
maggio di quest’ anno, colle modificazioni propo- 
ste dalla Consulta Generale del Regno nel suo 
avviso del 24 aprile i833. Il suddetto avviso die- 
de luogo a diverse spiegazioni , e correzioni di 
alcuni articoli del primo progetto , le quali han 
formato il soggetto di un secondo avviso della 
stessa Consulta Generale del dì 11 settembre cor- 
rente anno i833. Cotesto avviso c stato dalla 
M. S. approvato con altro Sovrano Rescritto del 
dì 22 del suddetto mese di settembre. Ambo i con- 
nati avvisi , del pari clic le due Sovrane approva- 
zioni sono alligate al presente strumento. Volendo 
quindi delti signori azionisti costituirsi in società 
anonima ai termini degli articoli 48 e seguenti del 
Codice di commercio , ed avendo adempiuto alla 
formazione del quarto del suo capitale sociale , 
come dal certificato del Banco delle due Sicilie 
del dì 27 dello stesso settembre contestante la 
esistenza di ducati 220284 5 e g rajfta 33, e da fanti 
valori di portafoglio per ducati 33 i 42, 06, alligati 
al presente istrumento , soncf esse signore Parti 
devenute alla stipula del presente islromenlo col- 
le seguenti leggi e condizioni , che dovranno te- 
ner luogo di basi e di statuti, e sopra i quali 
debba intendersi la presente società anonima le- 
galmente costituita. 

Formazione e durata della Compagnia Sebezia. 

Art. 1. Gli azionisti intervenuti nel presente 
pubblico atto formano mercè del medesimo una 
società anonima colla denominazione di Compa- 
gnia Sebezia promotrice delle industiie nazionali , 
e stabiliscono per fondo sociale un capitale di un 
milione di dùcati diviso in ventimila azioni di 
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ducati cinquanta 1’ una a fondo crescente , distri- 
buite in due serie di diecimila ciascuna. 

Art. a. La Compagnia sarà rappresentata legal- 
mente da un’ Amministrazione Generale, composta 
e suddivisa nel modo che verrà qui appresso sta- 
bilito. Cotcsta amministrazione e ciascuna delle 
sue sezioni , ne’ termini delle rispettive attribu- 
zioni , è rivestita del pienissimo mandato degli 
azionisti, della loro rappresentanza , dell’esercizio 
dei loro dritti , e dell’ adempimento delle obbli- 
gazioni a nome della Compagnia contralte. 

Essa potrà contrattare , spendere il danaro so- 
ciale , esigere , fare quietanze, prestare consensi , 
compromettere, transigere, promuover giudizj, di- 
fendersi , ed in tutti questi atti obbligare la Com- Y 
pagnia come se ella stessa fosse ne’ medesimi in- 
tervenuta. Potrà parimenti nominare amministra- - 
tori da se dipendenti , ed altri impiegati , dele- 
gare loro parte dell’amministrazione, e rimuover- 
li, aprire case subalterne, e stabilire agenzie, alle 
condizioni che potrà , e secondo le diverse circo- 
stanze , fissare compensi , salarj , e straordinarie 
gratificazioni , esigere , liquidare , significare , ed 
acciarare i conti , e fare qualunque atto crederà 
giovevole al bene della società , eccettuati soia- 
niènte quelli che in virtù del presente atto co- 
stitutivo son riservati all’ adunanza generale degli 
azionisti , c salvo solo il rendimento del conto 
nella forma che sarà qui appresso stabilita. 

ArL 3. La durata della società sarà di anni 
sessanta. Essa non pertanto potrà esser prorogala 
da sessennio in sessennio , previo avviso da dar- 
sene al pubblico tre anni almeno prima. Potrà 
anche in caso di perdile, e di disastri essere sciol- 
ta , ma coll’ espresso consenso dell’ adunanza ge- 
nerale degli azionisti. 
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Art 4- T' n morte di uno o jpiù socj non sarà 
motivo dello scioglimento della società. Essa con- 
tinuerà nell’interesse generale coi di loro eredi. 

11 fallimento d’un azionista lo farà decadere da 
tale qualità ; cesserà in conseguenza il suo inte- 
resse nella società dal giorno della pubblicazione 
della sentenza che dichiai*a aperto il fallimento. 

Versamento del capitale sociale. 

Art. 5. Le azioni della Compagnia saranno no- 
minative , e saranno rappresentate da una cedola 
trasferibile a talloni , ed estratta da un registro 
a tronco , o di riscontro. La proprietà di esse 
si trasmetterà per girate tra privati senza bisogno 
di formalità alcuna , e per alti di trasferimento 
del cedente , o del suo procuratore , quanlcvolte 
voglia il novello intestatario farsi riconoscere dalla 
Compagnia , e subentrare ai dritti dell’antico ti- 
tolare. Tali atti saranno trascritti in un registro, 
che resterà presso l’amministrazione generale. 

Art. 6 . Le azioni potranno essere immobiliz- 
zate anche nell’interesse dei terzi, nel quale caso 
1 ’ immobilizzazione verrà notata nel registro dei 
trasferimenti , e la cedola sarà consegnata con un 
bollo particolare , o marchio, che la renderà in- 
commerciabile. 

Art. 7 . Ogni azione potrà essere suddivisa in 
due frazioni ( cuponi ) di ducati venticinque 
I* una , i quali non potranno essere rilasciati se 
non ritirando la cedola dell* azione , ed indican- 
done la trasformazione in cuponi nel registro dei 
trasferimenti. 

Art. 8 . Le ventimila azioni componenti la pii-, 
ma e la seconda serie dell’ intero capitale socia- 
le , saranno acquistate in numerario elfettivo, ed 


D igiti z ed b y Go ogle 



tg 

a pronto pagamento. Insieme col prezzo primi- 
tivo di dette azioni in ducati 5 o si dovrà pagare 
il 2 per 100 a titolo d’ indennità per le spese di 
primo stabilimento. 

Art. 9. Coloro i quali per effetto dell’ abilita- 
zione ricevuta nel progetto degli statuti avran 
fatto il pagamento del quarto delle rispettive azio- 
ni, o di altra parte maggiore del quarto in conto 
dell’ infero , adempiranno al versamento del resto 
in uno dei due seguenti modi a loro scelta,: o in 
tre parli eguali nel dì 3 i maggio del venturo 
anno 1 83 /j. , e ne’ giorni 3 i gennajo, e 3 o set- 
tembre i 835 , o in 24. rate mensuali , a partire 
dal dì 3 i del corrente mese di ottobre in poi. 
Nell’uno , e nell’altro caso, a cominciare dal pri-- 
ino del detto corrente mese di ottobre in poi si 
dovrà pagare l’interesse del 6 per 100 a scalare 
sulla parte, in cui resta in debito il possessore delle 
azioni al prezzo di ducati 5 o l’una. 

Art. 10. Gli azionisti , i quali profittano della 
dilazione stabilita coll’articolo precedente, mancan- 
do di adempiere nelle scadenze , col respiro di 
altri dieci giorni, al pagamento del rispettivo de- 
bito , per virtù di questo patto , e senza bisogno 
di alcun atto giuridico, si avranno come decaduti 
dalla qualità di azionisti , epla ogni diritto alla 
medesima qualità annesso. E autorizzata in tal 
caso l’Amministrazione generale di procedere per 
mezzo di uno degli agenti di cambio e trasferi- 
mento alla vendita delle azioni degl’inadempienti, 
prendendo come documento del prezzo corrente 
«Ielle azioni il corso della prima borsa immedia- 
ta all’ ultimo dei «licci giorni di respiro loro ac- 
cordati. Un tale corso si avrà come legalmente 
dimostrato dal certificato «li uno degli agenti di 
cambio «Iella Compagnia medesima. 
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Il danaro già versato in conto dall’ azionista 
inadempiente servirà a far fronte : 

1 . al meno che si sarà forse ricavato dalle 
azioni vendute di rincontro al debito dell’ ina- 
dempiente; 

2 . all’ interesse del 6 per cento 1* anno calco- 
lalo sul debito dal giorno della sua scadenza; 

-3. ad ogni altra spesa occorsa per la ven- 
dila , e per la liquidazione del debito. 

Fatte le dette detrazioni, il residuo del danaro 
che già esisteva nel banco della Compagina vi ri- 
marrà a titolo di deposito per tutta la durala 
della Società, c sarà pagato su di esso all'azionista 
decaduto un interesse annuo al 5 per ìoo , con 
facoltà all’ Amministrazione generale di restituire 
il detto residuo a sua volontà , e senza bisogno 
di preventiva denunzia. 

Qualora la vendila in danno producesse un prez- 
zo maggiore di ducati 5o per ciascun' azione , la 
differenza resterà in benefizio della Compagnia , 
c le cerniate detrazioni avranno sempre luogo dal- 
le somme esistenti in banco a credito deli’ azio- 
nista inadempiente. 

Art. ìi. In caso di fallimento d’un azionista , 
se il capitale delle azioni per le quali era inte- 
ressato non si trovi in lutto soddisfatto, avrà luo- 
go la convenzione espressa nel precedente arti- 
colo. Se il capitale intero siasi versato, il Con- 
siglio , previa denunzia agli agenti o snidaci del 
fallimento , venderà le azioni per conto del fal- 
lito ne’ modi indicati nello stesso articolo picce- ' 
dente. ' > ^ 

Art. 12 . Il capitale tirila Compagnia potrà es- 
sere aumentato mercè dell’apertura di novelle se- 
rie di azioni , e con quelle condizioni che saranno 
giudicate più utili all’ interesse della Compagnia. 
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Del bisogno o convenienza di aprire le nuove 
serie giudicherà l’ Amministrazione generale. Le 
condizioni non pertanto dell’apertura di tali serie 
dovranno' esser proposte ad un’adunanza gene- 
rale degli azionisti , e dalla medesima approvate. 

Oggetti della. Società. 

Art. i3. Le operazioni della Compagnia dirette 
principalmente alla promozione , al progresso ed 
al miglioramento dell’ industria agricola , mani- 
fattrice e commerciale, verseranno circa i seguenti 
oggetti : 

DO 

1 . Intraprese d’ industria, e di miglioramento. 

а. Anticipazioni d’ incoraggiamento , ed utile 
impiego de’ suoi capitali. 

3. Sconto di effetti in danaro , eri in derrate. 

4- Commissioni ed agenzie commerciali , o 
civili. 

5. Garantie. 

б. Assicurazioni diverse. 

Art. ì /j. Relativamente al primo degli oggotti 
mentovati nell’articolo precedente', cioè intraprese 
d’ industria e di miglioramenti , la Compagnia as- 
sumerà per conto o del Reai Governo , o delle 
provincia , o dei cornimi , o degli stabilimenti 
pubblici , o dei corpi morali , laici , ed ecclesia- 
stici , o dei particolari , o anche per conto suo 
proprio le seguenti intraprese : 

Lo stabilimento di masserie, o di ovili di mo- 
dello. 

Lo stabilimento di bigatti per lo miglioramen- 
to delle sete. 

Le fattorie di vini , e di olii. 

Il prosciugamento di laghi , e stagni. 

La bonificazione di terre paludose. 
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L’ incanalamento delle acque. 

La ristaurazione , e propagazione dei boschi. 

La costruzione di canali, di ponti, e di strade. 

La fondazione di depositi , e di magazzini so- 
pra i diversi mari che bagnano il regno. 

Lo stabilimento di manifatture utili. 

L’ introduzione di macchine di nuovo trovato, 
e di nuovi metodi d’ arte già raccomandati dalla 
esperienza delle altre nazioni. 

Ed ogni altra operazione simile alle precedenti, 
la quale tenda al medesimo scopo. 

Art.i5. Relativamente al secondo degli oggetti 
enunciati nell* articolo decimoterzo , cioè antici- 
pazioni d' incoraggiamento , ed utile impiego de 
suoi capitali , la Compagnia anticiperà ai Capi di 
manifatture, e di. fabbriche -ò già stabilite, o da 
stabilirsi, somme proporzionate alle rispettive in- 
traprese per ampliare e migliorare il progresso 
delle medesime, quando pel rimborso delle som- 
me anticipate , degl’ interessi che n’ emergono , e 
delle spese , saranno presentate . garantie , e cau- 
tele sufficienti a giudizio dell’Amministrazione. 

Art. 16 . La Compagnia anticiperà parimenti so- 
pra derrate regnicole danaro ai proprietarj , o 
commercianti, previa stima delle suddette derrate, 
nei termini di prette consegnazioni commerciali. 

L’ anticipazione avrà luogo dopo seguita la con- 
segnazione del genere ne’ magazzini della Compa- 
gnia a titolo di pegno, per essere rimborsata con 
privilegio sul prodotto della vendita della somma 
anticipata , degl’ interessi e delle spese , il tutto 
ai termini dell’ articolo delle Leggi di Com- 

mercio, e delle disposizioni delle Leggi Civili al 
crpitolo XV11I del libro III per l’ imprestilo sui 
pegni. Cotesta anticipazione non potrà avere una 
durata maggiore di sci mesi , qualora la qualità 
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avariabile dei generi che si danno in deposito o 
pegno non ne consigli 1’ abbreviamento ; salvo a 
riiu ìovarsi in favore di quei che avranno saldate» 
il precedente lory conto, sempre che il pegno con- 
tinui ad essere in buono stato. 

Art. 17. La Compagnia farà anche prestiti so- 
pirà depositi di vergne d’oro e di argento, e so- 

{ ira monete ili qualunque Stato , ancorché non ab- 
bailo corso legale , proporzionati però al valore 
estimativo di tali materie. 

Quando non si facessero, che semplici depositi 
nella Compagnia, senza sl*orso di denaro, le spe- 
se per la conservazione degli oggetti depositati sa- 
ranno calcolate per convenzione ad un mezzo per 
cento per sei mesi. 

Art. 18. Presterà pure agli azionisti sopra pe- 
gno delle azioni della Compagnia i tre quarti del 
valore che le azioni suddette hanno nel banco al- 
l’epoca della pegnorazione. E presterà sopra pegno 
di azioni di altre Compagnie quella somma che 
si stimerà dal prudente calcolo della sezione ili 


commercio. 

Art. li). La Compagnia potrà anticipare ai co- 
muni , previe le debite approvazioni della supre- 
ma autorità amministrativa , le somme che saran- 
no necessarie per loro occorrenze , dietro delega- 
zioni che riceverà sopra dei fondi dei grani ad- 
dizionali della contribuzione fondiaria centralizzati 
presso la tesoreria generale. 

Art. 20. Relativamente al terzo degli oggetti 
enunciati nell’ articolo decimotezo , oioè sconto di 
effetti in danaro , ed in derrate , la Compagnia 
sconterà : 

Le cambiali e i viglietti ad ordine dei com- 
mercianti, e dei fabbricanti, a lei girati, munite 
le prime di solide firme, ed i secondi di due fir- 
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me almeno <li negozianti, banchieri, armatori, e 
mercatanti di dettaglio, purché godano d’una no- 
toria reputazione di solvibilità, a giudizio della se- 
zione di commercio dell" amministrazione generale. 

Saranno esclusi dallo sconto gli effetti conosciuti 
in commercio sotto il nome - di carte di circola- 
zione , creati dalla reciproca confidenza dei soscrit- 
tori , e senza causa reale di obbligazione , o sia 
senza valuta di danaro , o di derrate. 

La mancanza della solidità di qualche firma 
nelle cambiali , e nei biglietti ad ordine , come 
sopra indicati, potrà esser supplita da un depo- 
sito di certificati di rendita iscritta sul G. Libro 
del Debito pubblico , o di azioni della Compa- 
gnia , o da un pegno qualunque , riputato suffi- 
ciente dall’ anzidetta sezione di commerciò. 

Art. ai. Il banco della Compagnia sconterà pa- 
rimenti : 

1 . Tutt’ i valori delle Reali Finanze di sca- 
denza fissa da un giorno insino a sei mesi, pur- 
ché siano garantiti dalla firma di S. E. il Mini- 
stro de\\e Finanze. 

а. I semestri delle rendile iscritte nominativa- 
mente sul Gran Libro, quando i borderò ne sia- 
no girati ai banco della Compagnia , del pari che 
i cuponi dei certificati di rendita al latore. 

3. Le obbligazioni degl’ imprestiti di Napoli e 
di Sicilia girate in favore della Compagnia. 

4- I boni del Governo , e quelli della cassa di 
servizio. 

5. I biglietti della dogana all’ ordine della te- 
soreria generale^ 

б. Ogni altro valore finanzierò che presenti un 
capitale invariabile , negoziabile , ed esigibile. 

Quegli tra gli effetti di sopra dinotati , che 
van soggetti al prezzo eventuale della borsa sa- 
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ranno scontati ad un dato corso , e per mi pe- 
riodo di tempo determinato. 

Art. 22. Acciocché il vantaggio dello sconto sia 
generale, eri utile al banco sociale, gli effetti di 
sopra mentovati saranno scontati senza riguardi 
personali ; sarà data però la preferenza a coloro 
i quali tengono aperti nel banco conti correnti , 
ed in parità di circostanze agli azionisti. 

Art. 23 . Quando la situazione della cassa del 
banco comparativamente agli altri oggetti della 
Compagnia esigesse, che si restringa il fondo asse- 
gnato allo sconto , sarai! preferite le piccole alle 
grandi partite , e tra queste, quello di scadenza 
meno lunga. 

Art. 2/|. Sconterà parimenti la Compagnia gli 
ordini in derrate, quante volte sieno i medesimi, 
tirati , accettati, o girati da persone le quali go- 
dano piena fiducia nella piazza o nella provin- 
cia alla quale appartengono. 

Art. 25 . Relativamente al quarto degli oggetti 
enunciati nell’articolo decimoterzo , cioè commis- 
sioni, ed agenzie commerciali o ch’ili, la Compa- 
gnia assumerà F incarico di rimpctto ai partico- 
lari sì nazionali , che esteri , d’ incassare' le loro 
rendite, i proventi, i fitti dei fondi urbani e ru- 
stici, e qualsivoglia altro effetto. Sopra tali en- 
trate la Compagnia farà anche corrispondenti an- 
ticipazioni, purché gli effetti medesimi sieno si- 
curamente realizzabili nel corso di sei mdsi. 

Art. 26. La Compagnia presterà il suo domi- 
cilio a chiunque il domanderà, sia il richiedente 
regnicolo o straniero , per pagare allo stesso suo 
domicilio gli ordini che gli verran caricati intino 
alla concorrenza dei fondi all’ uopo ricevuti , o 
che ha la sicurtà di ricevere. 

Art. a-. Riceverà altresì la. Compagnia spedi- 
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zioai in derrate , mercanzie cd effetti pubblici 
per parte di qualunque persona commerciante , 
o non commerciante , nazionale o straniera , ed 
eseguirà gli ordini e le commissioni nella più 
ampia estensione di questo ramo di relazioni com- 
merciali. 

Art. 28. Relativamente al quinto degli oggetti 
enunciati nell’artÌQolo decimo terzo, cioè garanzie , 
la Compagnia garantirà alla tesoreria generale il 
pagamento dello obbligazioni dei Hecvitori ge- 
nerali sopra il contributo fondiario , e sopra ogni 
altro ramo eventuale d 1 introito , quando le sud- 
dette obbligazioni saranno state dai medesimi ac- 
cettate. Tali sicurtà saran regolate con particolari 
convenzioni di utilità , e di natitela reciproca. 

Art. 29. La Compagnia interporrà parimenti la 
sua garantia tra il Reai Governo , ed i partico- 
lari , 0 tra qnesti , cd i pubblici stabilimenti di 
qualunque natura, per ogni affare relativo ad in- 
troiti , gestioni , intraprese , cd appalli di ogni 
specie , quando troverà la sua cautela così per le 
somme che dovrà sborsare , come per le conse- 
guenze che la sua interposizione potrà produrre. 

Art. 3 o. Relativamente al sesto degli oggetti 
enunciati nell’ articolo decimolerzo , cioè assicu- 
razioni diverse , la Compagnia assicurerà i generi 
e i valori d’ogni specie ne’ trasporti così di terra, 
che di mare , dai rischi che i medesimi potes- 
sero correre , non esclusi quelli degl’ incendj , e 
di ogni altro caso fortuito. 

Art. 3 r. Assicurerà del pari , qualora il Reai 
Governo lo permetta , e prevj i debili regola- 
menti di garenlie ed indennità , le case dagl' in- 
cendj , ed i ferritoi’j dai danni del Vesuvio. 

Art. 3 a. Le operazioni enunciate negli articoli 
' precedenti s* intenderanno facoltative , e non ob- 
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Minatorie per la Compagnia. Desse potranno es- 
sere estese ad ogni altra operazione commerciale 
della natura di quelle che sono indicate negli ar- 
ticoli 3 e 4 delle leggi (li commercio , tanto se 
la Compagnia intervenga per altri,, quanto se cre- 
derà utile all’ impiego de’ suoi capitali 1’ intra- 
prenderle direttamente, e per proprio conto. 

Art. 33. L’ interesse convenzionale mi prestiti, 
e negli altri impieghi personali che la Compagnia 
sarà nel caso di fare, non potrà esser maggiore del 
sette per cento. (Questa legge però eh’ ella s’.im- 

S one non potrà mai essere applicata ai contratti 
i rischi , e di eventualità , ne’ quali 1’ interesse , 
o il lucro maggiore sarà compensativo (lei peri- 
colo che assume , e delle vicissitudini alle quali 
si espone. 

Axt. 34 . La Compagnia nella formazione del 
suo stato discusso annuale determinerà la parte 
del suo capitale sociale, che .intenderà di assegna- 
re a ciascuna delle operazioni enunciate nell' ar- 
ticolo decimotcrzo, secondo la quantità, e la qua- 
lità delle operazioni che avrà in veduta. Tanto 
1 aumento, quanto la inversione da una in un’al- 
tra operazione delle somme assegnate a ciascuna , 
potrà esser latta dall’ Amministrazione generale 
dietro il parere del governatore del banco, e del- 
la camera da lui preseduta , quando concorrono 
vedute di utilità. 

ylmm inistrazion e gen era le. 

Art. 35. L’Amministrazione generale risiede in 
un consiglio composto di un presidente , un vice- 
presidente , un governatore del banco , un vice- 
governatore, un censore, un vice-censore, un 
segretario generale , e sei direttori per ora , i 
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quali prenderanno la denominazione di consiglieri 
ordinai). Il tesoriere, il contabile, il controloro, 
e gl’ ispettori potranno esservi cliiamati per som- 
ministrare al bisogno le notizie e dilucidazioni 
relative ai proprj ulfizj. 

Art. 36. L’Amministrazione generale avrà que- 
gl’ impiegati , ed agenti clic il disimpegno delle 
vario operazioni della Compagnia esigerà. Essi di- 
penderanno da lei, nell’ esercizio delle rispettive 
funzioni, e sarannno nominali 0 rimossi dal con- 
siglio sulla proposizione dei tre principali capi , 
cioè presidente , governatore, e censore. 

Art. 37 . Il presidente avrà la direzione di quan- 
to riguarda l’interna' amministrazione della Socie- 
tà. Quindi sarà sua la firma della corrispondenza, 
e degli alti che interessano questa parte di servi- 
zio. Presiederà il consiglio generale, di ammini- 
strazione , e 1’ adunanza generale degli azionisti , 
meno i casi d’ eccezione che s’ indicheranno ap- 
presso , e conterrà gl’ impiegati nei limili delle 
proprie attribuzioni. 

In caso d’impedimento, o di assenza sarà rim- 
piazzato dal vice-presidente , meno ne’ casi d’ ec- 
cezione che verranno espressi. 

Art. 38. Il governatore del banco soprainten- 
derà alla direzione di tutti i fondi della Compa- 
gnia. Da lui pertanto il consiglio generale chie- 
derà le notizie , ed i chiarimenti che possono oc- 
correre sulla situazione , c movimento di essi ; a 
tal’ effetto la contabilità, e le casse della Compa- 
gnia saranno sotto la sua immediata dipendenza. 
Avrà egli inoltre i doveri, e le attribuzioni, delle 
quali negli articoli che seguono si farà parola. 

Al governatore del banco supplirà il vice-go- 
vernatore , esclusi i casi che- appresso verranno 
designati. 
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Art. 3 9 . Il censore nell’ interesse generale dei 
soci , de’ terzi , e quindi del credito della Com- 
pagnia , vigilerà ed osserverà sopra tutte le o- 
perazioni dell’ Amministrazione generale , e delle 
sue sezioni , non che - su quelle che isolatamente 
appartengono a ciascuno dei suoi componenti , c 
sugl' impiegati minori, perche i patti sociali e le 
determinazioni dell’ Amministrazione si osservino , 
e i patti stipulati coi terzi si adempiano. 

I due ispettori saranno alla sua immediazione. 
Uno di essi sarà specialmente .incaricalo d’invigi- 
lare sulla tenuta della contabilità. 

Lo stesso censore dirigerà il lavoro che per 
mezzo degl’ ispettori dovrà esser fatto di un gior- 
nale periodico relativo al commercio, ed alle nuo- 
ve scoverte in materia di scienze agrarie , indu- 
striali , e di economia domestica, sul modello dei 
migliori in tal genere , come quelli di Francia , . 
e d’ Inghilterra. 

Curerà che se ne promuova 1’ associazione , e 
lo spaccio nelle provincie , sia per la istruzione 
generale, sia per lo vantaggio della Compagnia. 

Le funzioni dej censore saranno esercitate dal 
vice-censore , quando egli non potrà assistere. 

Art. 4o. Il segretario generale compilerà i pro- 
cessi verbali nelle sessioni dell" adunanza generale 
degli azionisti , meno i casi d’ eccezione che sa- 
ranno in seguito indicati ; quelli delle sessioni del 
consiglio generale, e delle sezioni ed avrà il ca- 
rico rii regolare ed accompagnare colla sua firma 
gli atti che ne occorrano , e tutta la corrispon- 
denza attiva e passiva dell’ Am minisi razione, tran- 
ne le eccezioni stabilite al titolo - Firma sociale. 

Dipenderà inoltre da lui 1’ ordine e la buòna 
conservazione dell’ archivio della Compagnia. 

Egli non potrà mai essere consigliere, nè aver 
voto nell’ amministrazione generale. 
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Noli’ assenza del segretario generale le sue fun- 
zioni saranno disimpegnate da uno de’ vice-segre- 
tarj ohe egli designerà. 

Art. 4 1 - I direttori interverranno da consiglieri 
nel consiglio generale, e nelle sezioni, delle quali 
si terrà discorso , cd avranno la cura di guidare 
le operazioni che lor verranno affidate , secondo 
l’ occasione , dal consiglio generale, o dal gover- 
natore del banco. 

Art. 42 . Nel consiglio generale di amministra- 
zione , giusta l’espresso nell’ articolo secondo , ri- 
siede in tutta la sua pienezza il mandato dei so- 
ej , ed a lui appartiene il deliberare diffiniliva- 
mente sulla convenienza , sulle condizioni , c su 
quanti 1 altro concerna le diverse operazioni , che 
intraprenderà la Compagnia, in conseguenza della 
sua istituzione, e degli oggetti ohe si prefigge, 
secondo gli articoli dal decimoterzo al trigesimose- 
condo del presente istromcnto. 

Art. 4 . 8 . Nella doppia bene intesa veduta, che 
gli affari ili grave momento ricevano una piena 
discussione , e che 1’ andamento degli affari ordi- 
nar) cd urgenti proceda colla celerità che si con- 
viene , il consiglio generale sarà diviso in due 
camere. ... 

Una destinata a deliberare, 

L’ altra ad istruire gli affari che non si pos- 
sono definire senza una preparazione e discussio- 
ne preliminare , e decidere ed eseguire quelli 
che per accidente o per propria indole non sof- 
frano ritardo, o la di cui utilità consiste unica- 
mente nel colpire il tempo c 1’ occasione. 

Art. 44- Questa seconda camera si divide in due 
sezioni. ^ 

Una si occuperà delle cose che riguardano la 
imi usi ria agricola , e manifattriee , ed in gene- 
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rale di tuJLlo ciò che trovasi tra i propommontt 
della Compagnia , e non si comprende nella classe 
delle operazioni di bartea e di commercio. 

L’ altra sarà destinata al disimpegno di queste 
ultime operazioni di banca e di oommercio. 

La prima non potrà che preparare, e quindi 
proporre alla camera di deliberazione, salvo i casi 
nei quali presentisi insieme l’ utile moralmente 
certo , e 1’ urgenza , poiché allora può decidere , 
ed eseguire , riserbamiosi di darne conto alla ca- 
mera di deliberazione. 

La seconda è autorizzata a risolvere ed ese- 
guire senza riserva. Potrà non pertanto , ove nella- 
sua prudenza lo stimi , e quando 1’ afferò com- 
porti un differimento , rimetterne il giudizio alla 
camera di deliberazione. 

Art. 45. Secondo la importanza dell’ affare , e 
gli accidenti -che Io accompagnano, la camera di 
deliberazione ne farà suo il giudizio , o ne rin- 
vierà la decisione al consiglio generale. 

Art. 4 . 6 . Comporranno la camera di delioera- 
zione : 

11 presidente, il governatore del baneo , ed ‘il 
censore , assistiti dal segretario generale. 

In mancanza del presidente , del governatore 
ili 11 r 7 < 5 . . 

del banco, o del censore, il numero del- votanti 

si compirà colla intervenzione del v ice-presidente, 

del vice-governatore , e del vice-censore. ’ 

La presidenza però , dove manchi il presiden- 
te , sarà per dritto attribuita al governatore del 
banco , non potendo il censore lasciar 1’ esercizio 
delle sue speciali funzioni. 

In mancanza del segretario generale , supplirà 
un vice-segretario , £d in difetto un capo (K h- 
ftzio. tì‘. 

Art. 47- ComporranriC la camera di prepara- 
zione ed esecuzione : 


Digitized by Google 



3a 

Il goveraalore del banco da presidente , il cen- 
sore ed i direttori , assistiti dal segretario gene- 
rale. Potranno anche esservi invitati dei vice-di- 
rettori, tra coloro chp trovimi nominati a questa 
carica dal consiglio generale. ' 

Art. 48. La sezione incaricata di preparare gli 
affari indicati nel primo comma dell’ articolo 44» 
e deciderne nel caso d’eccezione designato nel ter- 
zo comma dell’ articolo medesimo , verrà com- 
posta : 

Dal governatore del banco, e dai direttori, o 
vice-direttori , ai quali sarà affidata la parte re- 
lativa di servizio, assistiti dal segretario generale. 

Art. 49- La sezione di banca e di commercio 
si comporrà del governatore del banco , e dei 
direttori destinati a questo ramo , 1 assistiti dal se- 
gretario generale. , 

In questa sezione il governatore del banco in 
caso d’ impedimento o mancanza sarà rimpiaz- 
zato da un direttore di sua nomina esclusiva. 
Questo direttore pel ramo di banca e di commer- 
cio rimarrà abitualmente alla sua immediazione. 

Art. 5o. Il censore interverrà in entrambe le 
sezioni , o personalmente , o per mezzo del vice- 
censore. 

Art. 5i. Il governatore del banco riunirà le 
due sezioni della camera , quando la operazione 
che si prepara , o il progetto che si discute com- 
prenda simultaneamente gli oggetti dell’ una , e 
dell’altra. . , - , V 

Potrà Io stesso governatore incaricare uno o 
piìi componenti le due sezioni di qualche parti- 
colare commissione , e consultare alcuno dei com- 
ponenti l’amministrazione generale, ordinario , od 
onorario , le di cui cognizioni stimerà utili e 
conducenti ad una ben consigliata risoluzione. 

- i t •»< • „ » i; 
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Art. 5 a. Così nel consiglio generale, come nelle 
sue camere e sezioni gli affari si risolveranno (lai 
presenti a maggioranza di voti, e nel caso di pa- 
rità il voto del presidente, o di chi ne fa le veci, 
sarà preponderante. 

Nella sezione per gli affari di banca o di com- 
mercio , potrà il solo governatore, ove non si trovi 
alcun altro presente , disporre, ed eseguire le ope- 
razioni che si offrono utili agl’ interessi sociali. 

Art. 53. Il consiglio generale di amministra- 
zione si riunirà ordinariamente due volte per me- 
se. Potrà pure convocarsi sull’ invito del presi- 
dente in sessione straordinaria , quando il biso- 
gno lo esiga. L’ invito per consigli straordinarj 
sarà disposto dal governatore del banco in as- 
senza del presidente. 

La Camera di deliberazione si riunirà due volte 
per settimana. 

Quella di preparazione ed esecuzione sempre 
che il governatore il trovi necessario. 

La sezione di preparazione due volte per set- 
timana in giorni diversi da quelli ne’ quali si 
riunisce la camera di deliberazione. 

La sezione per gli affari di commercio in tut- 
t’ i giorni. 

Art. 54 . Ciascuno dei componenti l’amministra- 
zione generale per garantii degli interessi sociali, 
ne’ soli casi che trascenda i limili del proprio 
mandato con danno della Compagnia , terrà im- 
mobilizzate sul banco quindici azioni durante il 
tempo della sua gestione. - 

Art. 55. I capi d’ ufizio , e gl’ impiegati mi- 
nori dovranno essi pure avere nel banco un nu- 
mero di azioni immobilizzate nella proporzione 
che determinerà il consigliò generale di ammini- 
strazione. 

3 



3 , , 

Art. 56. L' adunanza generale potrà rinnovare 

in ogni anno il quinto (lei componenti 1 ’ ammi- 
nistrazione generale. Quando ella voglia Aire uso 
di questa facoltà , la proposizione per i compo- 
nenti elle si vorranno cambiare , dovrà essere for- 
mata , e sottoscritta almeno da sei membri pre- 
senti ; se l’adunanza l’ammette, il consiglio gene- 
rale d’amministrazione, esclusa la intervenzione di 
coloro dei quali si propone la rinnovazione , pre- 
senterà le corrispondenti terne , e quelli tra i de- 
signati in terna , che riuniranno il maggior nu- 
mero dei voti , rimpiazzeranno coluro che escono 
di carica. 

Il segretario generale , ed il tesoriere dureranno 
dieci anni -, dopo i quali potranno essere mutati. 

Art. 5 7 . La rinnovazione disposta nell’ articolo 
precedente, eccetto pel segretario e pel tesoriere, 
eominccrà ad essere praticata dopo cinque anni 
dalla istallazione della società : durante questo 
tempo , l’amministrazione 'generale composta dalle 
persone , il nome delle quali si rende pubblico 
nel quadro aggiunto al presente attto, non subirà 
alcun cangiamento. 

Questa disposizione , la di cui necessità deriva 
da inciti riflessi , c principalmente richiesta dallo 
interesse che 1’ organizzazione della Compagnia 
abbia quella uniformità , eh’ è propria dei lavori 
cominciati c compiuti dallar medesima mano. 

Art. 58. Tutte le volle che nel corso dell’anno, 
per qualsiesi motivo , cessi dalle sue funzioni al- 
cuno de* componenti l’amministrazione della Com- 
pagnia , il consiglio generale potrà covrirne il 
posto quando il trovi necessario ; ma la sua di-- 
sposizione sarà del tutto provvisoria. 

L’adunanza generale potrà eleggere una persona 
diversa-, o confermare la nomina del consiglio a 
suo piacimento. . • 
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Art 5(). Se nel corso di cinque anni , durante 
il quale i componenti l’amministrazione della Com- 
pagnia non sono amovibili , alcuno ne manchi , 
o desista dal suo uffizio, confermandosi dall’adu- 
nanza la nomina provvisoria del consiglio, il so- 
stituto rimarrà nel suo posto , sino al compimento 
del quinquennio ; e così pure, se l’adunanza no- 
mini un altro soggetto per lo disimpegno della 
carica vacante. 

La nuova nomina seguirà seinpre col proce- 
dimento stabilito nell’art. 56. 

Art. 60. Quando per la estensione delle opera- 
zioni della Compagnia si rendesse necessaria l’ o- 
pera di altri direttori, oltre i sei de’ quali è pa- 
rola nell’art. 35, rimane autorizzato il consiglio di 
amministrazione ad aumentarne il numero sino a 
dieci, e prov visoriamente nohiinare i quattro man- 
canti. Salvo all’adunanza generale nella sua riu- 
nione successiva a tal nomina il confermarla , 
o procedere ad altra elezione ne’ modi disposti 
dal citato art. 56. 

Tesoriere. 

Art. 6 1 . 11 tesoriere è incaricato della riscos- 
sione di tutt’ i crediti e rendile della Società, qua- 
lunque ne sia la provenienza , e della esecuzione 
dei pagamenti che a lui vengono ordinati , così 
dal consiglio generale , come dalle sue camere, e 
sezioni. 

Art. 62. L’adunanza generale sceglierà il teso- 
riere tra gli azionisti. Lùgli darà la cauzione nel 
modo, e nella quantità che l’adunanza medesima 
stimerà conveniente. 

11 tesoriere potrà essere dimesso quando si ren- 
da colpevole di malversazione — Potrà essere so- 
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speso quando la sua condotta rechi pregiudizio al 
credito della Società, o quando non adempia con- 
venevolmente ai doveri dell’ufizio. 

Art. 63. In ogni caso di malattia , d’ assenza- , 
o d’ impedimento volontario si farà sostituire da 
di sua scelta sotto la di lui respon- 

In ogni altro caso di mancanza il consiglio ge- 
nerale nominerà un supplente sino alla convoca- 
zione dell’adunanza. ■ . . _ 

Art. 64 . La responsabilità del tesoriere s’ in- 
tende stabilita a senso degli articoli 1 33 j e i338 
delle LL. CC. , quindi sarà egli tenuto non solo 
del danno che venisse cagionato alla Compagnia 
per fatto suo proprio , ma benanche per quello 
delle persone , delle quali dee rispondere. 

Art 65. Le persone delle quali dee rispondere 
sono gl’ impiegati della cassa , che maneggiano 
_ il danaro e gli effetti della Compagnia , cioè i 
due ajutanti, il collettore ed il facchino. Que- 
sti impiegali saranno di sua nomina assoluta ; e 
cederà a suo carico il peso de’ loro soldi. 

Art 66 . In caso di furto , eccetto quello che 
potesse aver luogo per forza maggiore , il teso- 
riere è responsabile verso la Compagnia delle 
somme , o del valore degli effetti perduti , salvo 
a lui il procedere contra i colpevoli per le vie 
di dritto. 

Art. 67 . Il tesoriere non potrà fare introito di t 
somma alcuna, senza averne ricevuto il caricò dal 
governatore del banco. 

- Art. 68 . Il tesoriere non potrà tenere ordina- 
riamente presso di se in contante una somma mag- 
giore di ducati duemila , quindi pervenendogli 
versamenti superiori in ore o in giorni, in. cui 
non fosse aperto il pubblico Banco per farne ivi 


un soggetto 
sabilita. 
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l’ introito , n eseguirà il deposito lidia cassa a 
tre chiavi che si tiene dalla Compagnia con quelle 
formalità che verranno prescritte dal consiglio ge- 
nerale di amministrazione. 

Art. 6y. Coerentemente alle esposte disposizio- 
ni , trovandosi stipulato un contratto col signor 
D. Carlo di Lorenzo , già nominato tesoriere dalla 
Commessione ordinatrice della Compagnia , col 
quale ha egli prestata la cauzione che gli si c 
richiesta , cioè per ducali aomila sopra immobili 
e ducati 5 mila in tante azioni immobilizzate nel 
banco , col presente alto , ferma rimanendo la sua 
nomina , ed il contratto passato con lui , si sta- 
bilisce che l’esercizio del dritto dell’adunanza ge-' 
nerale , intorno la nomina del tesoriere , quantità, 
e modo della cauzione annessa all’ ufìzio, comin- 
cerà , quando il signor D. Carlo di Lorenzo , che 
attualmente occupa tale carica , se ne dimetta , o 
cessi dalla sua gestione per termine di durata, o 
di altra ragione qualunque. 

Bene inteso, che mentre egli Tesercita dee ilon 
solo adempiere alle riportate disposizioni, ma be- 
nanche alle convenzioni particolari contenute nel 
contratto stipulato colla Commessione ordinatrice , 
ed agli altri obblighi di suo carico indicati sotto 
diversi titoli del presente istrumento , non che 
alle prescrizioni d’ordine, ed in generale alle par- 
ticolari deliberazioni , che il consiglio generale , 
o le sue camere e sezioni crederanno di emettere. 

J 

Controloro. 

Art. 70. Il controloro eserciterà una perenne 
vigilanza su gl’ introiti cd esili del tesoriere , e 
su tutti i libri di contabilità, con tenere dei re- 
gistri in ristretto di ogni operazione attiva „e 
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passiva della Compagnia. Vigilerà particolarmente 
alla esatta riscossione dei erediti, e próvvenienze 
qualsivogliano d’introito, di conto della medesima. 
Dovrà vidimare tutte le polizze di pagamento, 
i certificati, e le cedole di azioni; come pure le 
quietanze che si rilasciano alle parti versanti, ed 
in generale ogni altro pezzo contabile.' Dovrà in 
fine intervenire nella formazione giornaliera dello 
stato di cassa del tesoriere , nei conti mensuali ed 
annuali del medesimo , e rispondere della verità^ 
di essi. 

Contabile. 


Art. 71. Il contabile dirigerà tutta la scrittura 
e i diversi registri della Compagnia. Curerà che 
essi sieno sèmpre al corrente , di modo che ad 
ogni richiesta sia pronto a far conoscere la silua- 
zio ne attiva e passiva , non solo della cassa , ma 
eziandio dei creditori e debitori della Compagnia 
suddetta , ed i risultameli di tutte le operazioni 
della medesima. Avrà l’ obbligo di dirigere ed in- 

O O 

tervenire nella formazione dei conti mensuali ed 


annuali, morali e materiali , e rispondere della 
verità di essi ; non che di tutt’ i pezzi .'drappeg- 
gio. In fine dovrà eseguire tutte quelle altre di- 
sposizioni , che dal consiglio generale ili ammini- 
strazione , come dalle sue camere e sezioni , e 


dal governatore del banco gli verranno date ., in 
ordine all’ esercizio della sua carica. 



Madre-fede. 

Art. 72. I fondi della Compagnia saranno xi- 
porlati in due madide fedi , una di esse sarà in- 
testata alla Compagnia Sebezia a disposizione del 
consiglio generale di amministrazione , l’altra sarà 
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intestata al tesoriere della Compagnia, ed al eon- 
troloro. Tutti gl’introiti in numerario, o in fedi 
di banco saranno portati sulla prima madre-fede, 
ed a misura che il bisogno lo richiederà , il con- 
siglio generale dalla prima madre-fede metterà le 
somme necessarie a disposizione del tesoriere. 

Art. 7 3 . Il tesoriere si farà introito delle som- 
me che si accreditano sulla sua madre-fede , e 
noterà su di essa gli esiti ordinati, coll’intervento 
dello stesso controloro. 

Il consiglio generale non ordinerà direttamente 
alcun pagamento. 

Art. 74. Le polizze di accreditamento si dispor- 
ranno a sola firma del governatore del banco. 


Conto. 


Art. 7 5 . In fine dell’ anno il contabile prepa- 
rerà il conto morale dell’ amministrazione della 
Compagnia , presentando le diverse operazioni at- 
tive e passive, che si sono eseguite , e i risulta- 
menti che offrono. 

Questo conto vistato dal controloro colla intel- 
ligenza e direzione del governatore del banco 
sarà verificato dall 1 ispettore della -contabilità , e 
quindi presentato al consiglio generale di ammi- 
nistrazione, il quale lo esaminerà, e dove occorra 
aggiungerà le sue osservazioni. Così formato il 
conto verrà presentato all’ adunanza generale. 

Art. 76. 11 tesoriere nei primi giorni di cia- 
scun mese renderà al consiglio generale di am- 
ministrazione il suo conto materiale , . coi docu- 
menti che lo giustificano , e col certificato vero 
del controloro , c del contabile. Esso verrà di- 
viso in introito cd esito con ordine di date. Nel- 
1’ introito si comprenderanno tutte le somme che 



si dovèano esigere nel corso dei mese ; e quando 
di tutto non siesi fatto introito, dovrà darsi la 
indicazione di ciò che non si è esatto , . e della 
ragione che ha impedito 1’ esigerlo. 

Àrt. 77. Il conto sarà esaminato dall’ ispettore 
biella contabilità, colla intelligenza, e sotto la di- 
rezione del governatore del banco, c quindi pre- 
sentalo al consiglio generale di amministrazione, 
dal quale saranno date le convenienti disposizioni. 

Art. 78. In fine ili ciascun anno , e per tutto 
gcnnajo dell’anno seguente , il tesoriere disporrà 
ii suo conto finale giustificato , cui serviranno di 
appoggio le liquidazioni menssali del consiglio 
generale di amministrazione. Onesto conto verifi- 
cato dal contabile , sottoscritto dal controloro , 
ed esaminato dal consiglio sarà presentalo all’ a- 
dunanza generale. 

Art. 79. Il tesoriere è tenuto ad eseguire le 
determinazioni del consiglio rispetto alle signifi- 
catorie sopra qualche partita del conto salvo il 
reclamarne, se il crede, all'adunanza generale, che 
giudicherà inappellabilmente dei suoi reclami. 

Questa disposizione che per palio speciale si sta- 
bilisce per quanto riguarda il conto del tesoriere, 
jlon deroga alle prescrizioni dell’ artic. 60 delle 
LL. di commercio per tutte le altre controversie 
che potessero nascere tra socj , ed a motivo della 
■ società. \ 

Art. 80. L’ adunanza generale dovrà pronun- 
ziare sul conto morale dell’ amministrazione ge- 
nerale. 

- L’ effetto della discussione, ed anche della cen- 
sura dell’adunanza non potrà produrre altra con- 
seguenza , se non quella d’ impedire che si rin- 
novino le operazioni che danno luogo alla censu- 
ra -, questa pertanto non potrà mai estendersi alla 
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rcsponsabilità degli amministratori pei risultamcnli 
non felici d* una operazione qualunque, allorché 
sia siala intrapresa nei termini delle facoltà fissale 
dal presente atto costitutivo della società. 

Art. .81. Discusso il conto del tesoriere dall’a- 
dunanza generale, gli sarà spedila la declaratoria 
dal consiglio generale di amministrazione. 

Art. 82. Tutto ciò che riguarda forme ed altre 
particolarità degli alti nccessarj alla regolare ese- 
cuzione di' quanto è prescritto negli articoli pre- 
cedenti , sarà disposto dal consiglio generale con 
sue apposite deliberazioni. 

Art. 83 . Essendosi finora adoperata allo stabili- 
mento della Società una commessione denominata 
•Ordinatrice, con questo alto si dichiara che le sue 
operazioni, come unicamente tendenti al fine che 
la Compagnia si prefìggeva , e come autorizzate 
* per pieni poteri a lei conferiti da coloro che si 
erano interessati all’epoca della sua istituzione, si 
ritengono come fatti della Società. Quindi niun 
socio avrà per qualunque causa cd in qualunque 
tempo diritto a redarguirle , impugnarle, o signi- 
ficarle, quasi non seguite nel suo proprio interesse. 

11 conto relativo a tali operazioni farà parte di 
quello che verrà dato alla prima adunanza degli 
azionisti, e si confonderà negli effetti col conto 
generale disposto negli articoli precedenti. 

Firma Sociale. 

Art. 84. La firma sociale si comprenderà nella 
seguente forma : 

lJa parte della Compagnia Sebezia in Napoli 
(quindi segue il nome di chi firma). 

Art. 85 . La firma sociale è attribuita ai diversi 
funzionar) nell’ ammiiiist razione che vengono qui 
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appresso designati , colla indicazione degli atti la 
di cui firma appartiene a ciascuno. 

La corrispondenza coi negozianti sarà firmala 
dal governatore del banco. 

TI direttore addetto alla sezione di commercio 


particolarmente incaricala di 
firmerà : 


questo disimpegno , 


1. Le lettere di cambio da piazza a' piazza. 

2. Le polizze di sicurtà per assicurazioni di vi- 
ta,, o marittime. 

3 . Le. polizze di carico'. 

4-. I biglietti ad ordine, gli ordini in derrate, 
e qualunque altro effetto commerciale si rilasci 
dalla Compagnia. 

5 . 1 biglietti di tenuta. • . * ■ .. 

6. Le girate , le accettazioni , gli avalli , e le 
garanlic di tutti gli clfetti commerciali. 

7. I trasferimenti delle partite iscritte , che si' 
negoziano per conto della Compagnia. 

La firma delle girate alle fedi di credito paga- 
bili alla Compagnia apparterrà al governatore del 
banco. ' v 


Le cedole di azioni , ed i certificati di credito 
per impieghi fatti colla Compagnia saranno firmati 
dal tesoriere , dal controloro, e dal contabile. Il 
governatore del banco vi apporrà il suo visto. 

Le quietanze sugli effetti commerciali pagabili 
alla Compagnia saranno firmate dal tesoriere col 
visto del controloro, e così pure ogni altra quie- 
tanza che si rilasci dalla Compagnia. 

Art. 86. Nei contratti che si stipulano in forma 
privata , o pubblica, la Compagnia sarà legalmente 
rappresentata dal presidente, dal governatore del 
banco , da 1 censore , e dal segretario generale. 
Essi intervengono nell’ atto, c firmano colla for- 
ma espressa di sopra. 
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Al presidente , al governatore od al censore, 
in caso d* impedimento , suppliranno il vice-presi- 
dente, il vice governatore , il vice-censore. 

Art. 87. Gli atti sotto firme diverse dalle sta- 
bilite negli articoli precedenti non saranno rico- 
nosciuti dalla Compagnia. Salvo al consiglio ge- 
nerale il prescriverne altre per altri atti con sue 
particolari deliberazioni. 

Art. 88. I nomi dei diycrsi funzionar] dal” Am- 
ministrazione incaricati della firma sociale si ren- 
deranno noti al pubblico secondo le prescrizioni 
della legge. 

Spese di i!’ j4mm in istruzione della Compagnia. 

Art. 89. L’Amministrazione generale c autoriz- 
zata alle spese die saranno necessarie, consultando 
sempre una giusta economia, ed adottando all’oc- 
correnza quel sistema ebe più corrisponda a tale 
veduta. 

Art. 90. E del pari autorizzata a stabilire i sol- 
di agl’ impiegati nel numero che il bisogno esige- 
rà, e colle possibili limitazioni ; quali impiegati., 
oltre il soldo, avran dritto a partecipare de’ luci i, 
secondo le determinazioni che prenderà l’Ammini- 
strazione generale. 

Art. 91. Al segretario generale , ai vice-segrc- 
tarj , agl’ ispettori , al tesoriere , al controloro , 
ed al contabile saranno assegnati dei discreti ap- 
puntamenti mensuali a giudizio del consiglio di 
amministraziohe , imputabili in tutto o in parte 
sulla quota che a ciascun di loro potrà esser data 
nella dividenda dei lucri spettanti all’Amministra- 
zione generale, secondo la ripartizione che ne farà 
il detto consiglio. Qualora però non vi fosse ra- 
pimento corrispondente su tali lucri, la totalità de- 
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gli appuntamenti suddetti, o la differenza, faranno 
parte di tutte le altre spese della Compagnia. 

Art. ya. Del pari a quei membri deu Ammini- 
strazione medesima, i quali per la importanza dei 
loro incarichi , o per l’ assiduità del servizio che 
dovranno prestare , si crederà conveniente di asse- 
gnare qualche mensuale somministrazione a titolo 
d’ indennità, di rappresentanza, o in altro modo , 
potrà il consiglio di amministrazione ordinarlo , 
salvo a farsene la imputazione nella fme dell’anno 
sulla rispettiva quota della dividenda dei lucri , 
tulle le volte che vi si trovi capimenlo; in con- 
trario la differenza dovrà far parte delle spese. 

Art. t)3. I membri dell’ Amministrazione gene- 
rale prenderanno per le sessioni di consiglio, e di 
camera un gettone di presenza, maggiore o minore 
secondo il grado, ma che non potrà eccedere i du- 
cati quatlso, ne essere minore di un ducato. 

La somma, cui tali gettoni ascenderanno, sarà* 
considerata come spese di amministrazione. 

Art. q4- Si procurerà , per. quanto sia possibile , 
che tutte le spese anzidetto non oltrepassino 1’ uno 
per cento sul capitale della Compagnia, ossia an- 
nui ducati ì ornila. - 

Beninteso che sia sempre l’Amministrazione ge- 
nerale autorizzata alle spese straordinarie delle 
quali il servizio della Compagnia^ e 1’ andamento 
delle sue intraprese potrà avere bisogno , come del 
pari autorizzata a dare i giusti compensi alle per- 
sone che, non comprese nel numero degl’ impiegati, 
prestino 1’ opera loro in vantaggio degl’ interessi 
sociali. * 
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Dividenda degli utdi della Compagnia. 

Art. q5. Gli utili delia Compagnia si compon- 
gono dai vantaggi che producono le negoziazioni, 
dagl’ interessi su i capitali che vengono impiegati 
dalla Compagnia, dai prempche si ottengono sulle 
diverse assicurazioni e sulle cauzioni, ed in gene- 
rale sopra ogni altra operazione di commercio, in 
fine dalle conseguenze delle penali stabilite contro 
i socj inadempienti. 

Art. 96 . Dalla massa dei lucri si preleveranno 
in primo duogo le spese ordinarie e straordina- 
rie , materiali , e personali dell’ amministrazione. 
In secondo , luogo una somma corrispondente al 
sei per cento rimpetto al capitale nominale delle 
azioni , quale somma verrà distribuita agli azio- 
nisti a titolo d’ interesse. 

Quello che rimarrà, praticate tal^prelevazioni, 
si dividerà tra gli azionisti, c 1 ’ amministrazione 
generale nel seguente modo : 

La differenza del sei per cento, che gli azioni- 
sti prelevano a titolo d’ interesse, sino al Tolto in- 
clusivamcnte sarà divisa per metà tra essi e l’am- 
ministrazionc generale •, sulla differenza dell’ otto 
al nove inclusive, T amministrazione generale pren- 
derà un terzo, e due terzi gli azionisti: e così il 
compenso dell’ amministrazione in questo caso si 
costituirà d^lle due somme , cioè della metà che 
gli appartiene sulla differenza dal sei all’otto , e 
del terzo che gli spetta dall’otto al nove. 

Sulla differenza dal nove al dieci inclusiva- 
mente prenderanno gli azionisti i.tre quarti, ed 
un quarto l’amministrazione , il quale si aggiunge 
alle due precedenti quote di sua spettanza. 

Dal dieci in poi sino a qualunque somma pren- 
derà l’amministrazione il quinto solo , che si ag- 
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giungerà come sopra , gli altri quattro quinti gli 
azionisti. 

.Di tutto ciò clic, escluso il sei. per cento, ap- 
partiene agli - azionisti , premieranno essi la sola 
metà , 1’ altra resterà nel banco per aumento del 
capitale delle azioni , lincile questo non giunga 
alfa somma di ducati cento. Quando ciò sicsi ve- 
rificato , gli azionisti prenderanno V utile intero 
che loro verrà attribuito. 

Adunanza generale.' 

Art. 97. La universalità degli azionisti, per quan- 
to riguarda la vigilanza sull’ amministrazione de’ 
fondi della Compagnia , e le determinazioni ge- 
nerali da prendersi nell’ interesse sociale , c rap- 
presentata da un’ adunanza di trenta socj , oltre 
i componenti f Amministrazione generale, die. ne 
fall" parte di dritto. 

Art. 98. I trenta socj che debbono comporre 
l’adunanza generale saranno scelti tra coloro che 
avranno un numero maggiore di azioni. In pa- 
rità di mimerò, ove i concorrenti siano di di- 
verse serie, sarà preferito colui che trovasi nella 
più antica : ove appartengano alla serie medesi- 
ma , sarà prescelto quello che avrà il numero 
d’ordine più basso. 

Art. 99. Le attribuzioni dell’ adunanza gene-' 
rale sono le seguenti : 

' 1 . Eleggere i componenti 1’ amministrazione , 
ove alcuno ne manchi , e quando deve procedersi 
a nuove elezioni. 

a. Provvedere per' modo di regola sulle pro- 
posizioni che potranno esserle presentate dalfam- 
minist razione generale. 1 .. • 

3. Modifica re i sistemi della interna ammini- 
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strnzione della Compagnia, ed indurre cangiamenti 
sulle operazioni della medesima ; salvo a chie- 
derne , se occorra , la Sovrana approvazione. 

/(. Esaminare ed approvare il conto morale del- 
1’ amministrazione , ed il conto materiale del te- 
soriere. 

5 . Provvedere inappellabilmente su i rilievi del 
tesoriere relativi alle significatorie dell’amministra- 
zione generale. 

6. Deliberare sulle condizioni dell 1 apertura 
d 1 una novella serie. 

7. Decidere della protrazione, o dello sciogli- 
mento della società. 

Art. 100. L’amministrazione generale prenderà 
parte nelle discussioni, e deliberazioni dell’ adu- 
nanza generale j ma non avrà voto deliberativo 
nelle nuove elezioni , e nella discussione relativa 
al suo conto morale , come nel giudizio su i ri- 
lievi del tesoriere. 

Art. 101. L’ adunanza generale sarà convocata 
indispensabilmente in ogni anno, net fine di rice- 
vere il conto , ed occuparsi degli oggetti di sopra 
enunciati ; e perchè si abbia il tempo necessario 
alla preparazione de 1 lavori che al conto si riferi- 
scono , la convocazione avrà luogo in ogni mese di 
marzo , a cominciare da quello del prossimo an- 
no ì 834 . 

Il giorno verrà fissato dal consiglio generale di 
amministrazione. 

Art. ìoa. 11 giorno della convocazione sarà in- 
dicato per via di avviso nel giornale delle due Si- 
cilie , nella sala del tribunale di commercio, nella 
borsa dei camini , e nella sala della casa sociale -, e 
vi saranno espressi i nomi di coloro, che secondo 
i registri della Compagnia , ed ai termini dell’ar- 
ticolo 100 dovranno comporre l’adunanza generale. 
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L' avviso saia pubblicalo Ira i primi quindici 
giorni di febbrajo. 

Art. io3. li’ amministrazione generale, fra gli 
olto giorni seguenti l’avviso, riceverà i reclami di 
coloro che crederanno aver ragione d’ esser prefe- 
riti. Tali reclami dovranno essere esclusivamente 
fondati , o sul numero delle azioni , o sul privile- 
gio della serie; ogni altra ragione non sara messa - 
in esame. 

L’amminisf razione generale , tra i tre giorni che 
seguono, li discuterà, e quindi farà pubblicare un 
novello avviso colla indicazione diiiinitiva dei socj 
chiamali all'adunanza generale. 

Gli avvisi praticati nel giornale e gli altri espres- ' 
si di sopra si ritengono come legali , quindi non 
potrà prodursi motivo d’ignoranza ed ogni altra 
ragione, qualunque, per impugnare la regolarità 
della riunione, e la efficacia delle determinazioni 
che saran prese dall’adunanza generale. 

Art. io\.' L’ adunanza generale sarà riputata 
abile a deliberare, qualunque sia . il numero dei 
presenti. La stia sessione non potrà durare più di 
sei giorni continui. 

Art. io5. Nelle adunanze generali i socj chia- 
mati potranno farsi rappresentare ; il rappresen- 
tante dovrà essere egli pure azionista, possessore 
da due mesi almeno di i5 azioni. L’atto di pro- 
cura dovrà essere formato in brevetto. 

Le donne, ed i minori dovranno essere sempre 
rappresentati. 

Non potranno riunirsi più procure nella stessa 
persona. 

Art. io 6. Le procure dovranno presentarsi al 
segretario generale, almeno due giorni prima che 
si apra la sessione ; in contrario non saranno am- 
messe. 
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Il consiglio generale deciderà sulla loro am- 
messioite. t 

Art. 107. I socj chiamati all’ adunanza generale 
non saranno ammessi alla sessione, se non previo 
il .deposito presso il segretario generale delle ce- 
dole rispettive. Colobo cito verranno da proceuratori 
dovranno, per esservi ammessi, adempiere al doppio 
deposito delle cedole proprie, e di quelle de’ loro 
committenti. . 

Art. ioBj L’adunanza generale delibera a plu- 
ralità di voti per capi, c per bussolo segreto. La 
parità nell’ elezioni , vale ammcssionc ; negli altri 
affari prepondera il voto del consiglio generale di 
amministrazione, nel quale, ove i votanti non 
siano in numero dispari, si asterrà dalla votazione 
il più giovane tra gli ultimi in grado, ad oggetto 
di evitare una seconda parità. 

Art. 109. L'amministrazione generale potrà nel 
corso dell’anno convocare straordinariamente radu- 
nanza generale , quando il bisogno lo esiga ; e, se- 
condo 1’ urgenza , saranno abbreviati i termini 
espressi di sopra. t . 

Contro questi provvedimenti di ordine non sarà 
permesso il reclamare. 

La sessione straordinaria non avendo per oggetto 
che la discussione d’ un solo , o di pochi affari , 
durerà un giorno solo, o due tutto al pivi. 

Art no. Nelle sessioni straordinarie non po- 
tranno mettersi in discussione altri affari , oltre 
quello , o quelli su i quali il consiglio generale 
richiama l’attenzione dell’adunanza. 

Art. ni. La presidenza dell’adunanza generale 
apparterrà al presidente del consiglio generale di 
amministrazione. 

. Art. 112. Il segretario generale distenderà il 
processo verbale delle deliberazioni dell' adunanza . 
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generale. Tale processo verrà firmato (lai presi- 
dente, e da quattro azionisti maggiori interessati , 
presenti alla chiusura della sessione di ciascun 

giorno. '• 

Art. li 3. In tutti i casi ne’ quali il consiglio 
generale non potrà prender parte nelle delibera- 
zioni dell’ adunanza generale, il presidente, ed il 
segretario generale saranno rimpiazzati da due azio- 
nisti presenti, che l’adunanza medesima eleggerà. 


Quadro nominativo de componenti f Ammini- 
strazione. 


Presidente — Sua Eccellenza il signor Tenente 
Generale Marchese D. Vito Nunziante. 

Governatore del banco — Sua Eccellenza il 
signor Commendatore D. Camillo Caropreso. 

Censore -- Sua Eccellenza il signor Conte di 
Camaldoli D. Francesco Ricciardi. 

Vice-Presidente — Sua Eccellenza il signor Prin- 
cipe di Sirignano D. Giuseppe Carovita. 

Vice-Censore -- Sua Eccellenza il signor Te- 
nente Generale D. Florestano Pepe. 

Vice-Governatore del banco — Signor Cava- 
liere D. Raffaele Canger. 

Segretario generale — Signor D. Carlo Saccenti. 

Tesoriere -- Signor D. Carlo di Lorenzo. 

Controloro — Signor Cavaliere D. Luigi Marotta. 

Contabile - Signor D.Niccola Arena figlio del 

fu D. Tommaso. >' 1 *• ' ' 

Direttore incaricato della firma sociale — Ne- 
goziante signor D. Niccola Buono. 


Sì 'riserbano i costituiti componenti dell 1 Ammi- 
nistrazione il render noti con altro atto i nomi 
dei direttori. ; 



Er per la esecuzione di quanto si è di sopra sta* 
bilito e convenuto le dette signore Parti, anche in 
detti nomi, eligono per domicilio le loro rispettive 
abitazioni. 

Il tenore de’ suddetti inserti è il seguente. 

Prima comunicazione deir Intendente dì Napoli. 

Copia ec. — Napoli il dì a3 maggio i833 — ' In- 
tendenza della Provincia di Napoli — Segretariato 
generale num. 2968. — A S. E. il signor Marchese 1 
Nunziante Consigliere Ministro di Stato , Ministro 
Segretario di Stato , c Presidente della Compagnia 
Scbczia promotrice delle industrie nazionali — Ec- 
cellenza — Dal Ministero degli Affari interni, in data 
del 1 8 del corrente mese , mi è pervenuto Beai Re- 
scritto del seguente tenore — « Il signor Marchese 
« Nunziante, il Conte di Camaldoli, il Commendatore 
« Caropreso, ed altri soggetti presentarono in questo 
« Rcal Ministero il progetto di una Compagnia Eco- 
« nomica Commerciale, che poscia con altra carta di 
« modifiche intitolarono Compagnia Sebezia jìromo- 
« trice delle industrie nazionali , c ne implorarono la 
« Sovrana autorizzazione - Essendo state rimesse tali 
« carte di Sovrano comando alla Consulta de’Reali 
« Domimi al di qua del Faro per esame c parere, 

« la medesima ha fatto delle osservazioni su diversi 
« articoli del progetto medesimo , in seguito di che 
« ha opinato potersi approvare il progetto per lo 
« stabilimento della suddetta Compagnia Commer- 
« ciale Sebezia colle osservazioni suddette — Il Re 
« (w. s.) cui ho avuto l’onore di rassegnare il tutto 
« nel Rcal Consiglia di Stato del i3 andante, si è 
«1 degnata approvare l’avviso della Consulta , per- 
« mettendo lo stabilimento della Società proposta 
« colle modificazioni progettate , e colla espressa 
« dichiarazione, che il suo Sovrano permesso non 
« debba produrre allo stabilimento medesimo alcun 
" privilegio , nè alcuna privativa — Nel Rcal nome 
« le partecipo tal Sovrana risoluzione, per l’adem- 
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« pimento , ed uso di risulta; a qual uopo lfc tras- 
« metto i progetti suddetti , chu servir le debbono 
« di elementi per far consegnare in àtlo' pubblico 
« la Società medesima, c che mi restituirà tenni- 
« nato il disimpegno, ed mi estratto conforme del- 
« l’avviso della Consulta, ove sono indicate le 
« osservazioni su’ diversi articoli del progetto inc- 
« desiato » — Mi affretto a passarlo alla intclli- 
gcuza dell’ E. V., non lasciando prevenirla, che 
mi farò il dovere di parteciparle quanto convie- 
ne per mandare ad effetto la celebrazione del Con- 
tratto , giusta le disposizioni del prelato Ministero, 
L’Intendente - Firmato - Sancio. 

Primo avviso della Consulta. 

» • ' • \ 

' ‘ ' f 

Copia ec.-Estratto dell’avviso della Consulta de’24 
aprile i 833 intorno alla Compagnia Seòe zia - La Con- 
sulta avendone esaminato il progetto, ha portate' le 
sue osservazioni ne’ seguenti articoli - Sull’art.g, ove 
si parla della distribuzione -delle somme eli# si rica- 
vano dall’aggio, la Consulta ha opinato nel seguen- 
te modo ; Che le somme debbano dividersi Ira gli 
azionisti , i quali hanno versato il detto aggio , 
non potendo avervi parte chi non ha versato - Sul- 
l’art. 10 per le indennità da pagarsi per compensare 
le spese di primo stabilimento , di cui si fa parola 
nell’articolo io, la Consulta ha opinato, che dpb- 
ijano essere egualmente ripartite in tutte le azioni 
a qualunque serie appartengano, dovendosi perlai 
oggetto stabilire il pagamento del 2 per 100, più 
o meno potrà ricadere - Sull’ art, 16, sull’impiego 
del danaro, la Consulta ha opinato , che per ren- 
dere più utile ai particolari lo stabilimento di detta 
Società , l’ interesse da riscuotersi non possa ecce- v 
derc il 7 per t©o. - Sull' art. 21 si è detto , che 
1’ adunanza generale è rappresentata da 60 indivi- 
dui ; la Consulta ha opinato, che lai numero sia ri- 
dotto a 3o individui, ai quali debbano inoltre ag- 
giungersi i componenti deli’ amministrazione gene-. 
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rale , die di dritto dovranno far parte dell’adu- 
nanza - AH’ art. 23 , §. a , ove si parla de’ rego- 
lamenti die può fare 1' adunanza generale, la Con- 

sulta la avvertire, clic ogni cambiamento di rego- 
lamento, che potrà stabilire la detta adunanza ge- 
nerale, debba sempre sottoporsi alla sanzione di 

S. M. 5 ? e questa osservazione s’ intende espressa in 
tutti gli orticoli del detto progetto die parlano della 
l'orma de’ regolamenti , i quali sono art. 32 , 36 , 
36, 4 &, 55, e 58-- AH’ art. 46 , sulla scelta de' di- 
rettori , e vice-direttori aggiunti , la Consulta os- 
serva, che tali soggetti non debbano mai far parte 
dell’adunanza generale, mentre la loro obbligazio- 
ne dovrà consistere nel dare solamente a voce , ed 
in iscritto quelle dilucidazioni , che loro saranno 
dall’ amministrazione generale richieste nelle spe-- ' 
ciali cognizioni, sia nelle scienze, sia ne* vari i rami 
d’ industria - Il solo consigliere Duca di Avena ha 
opinato , clic non vi sia bisogno di darsi maggiore 
spiegazione all'articolo, mentre tutto è chiaramente 
diluc idato nel medesimo - All’ art. 54, ove si parla 
di rinnovatone de’ componenti dell’ amminisi razio- 
ne generale , la Consulta ha opinato alla maggioran- 
za, che possa degnarsi S. M. approvare l’avtieolo nel 
modo progettato , potendosi ancora confermare nelle 
cariche gl’individui della detta ammin i 'trazione al - 
lorchè ne han terminato il periodo Il segretario 
generale durerà dieci anni , ma non potrà mai es- 
sere consigliere , nè aver voto nell'amministrazione 
generale , e ciò in ispiega anche dòll’art. 5g. - l con- 
„ siglieri Patrizio, Attori, Cara vita, e Ferrara hanno 
opinato , che pel primo quinquennio i componenti 
della detta amministrazione non debbano esser tolti 
dalle loro cariche, ma che dopo tale epoca si «lasse* 
luogo a quanto è progettalo nel detto articolo per la 
rinnovazione in ogni anno della quinta parte degli 
enunciati individui , uniformandosi per quello erre 
la inaggiòranza ha opinato pel segretario generale , 
ferma la durata di dieci anni p i cassiere -- La Con- 
sulta ha quindi opinalo di potersi approvare il pio- 
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getto per lo stabilimento dell Compagnia Commer- 
ciala Sebezia colle osscrvazion - uddettc. 

■ ' ■ i ■ 1 ' . ; 

Deliberazione sull' assunto , fatta dalla Commes- 
sione ordinatrice della Compagnia Sebezia. 

“ V. 

fc Copia ec. — Estratto dalle minute del Segreta- 
riato generale - L’anno i833 il giorno 27 maggio 
in Napoli - La Comrnessionc ordinatrice della Com- 
pagnia Sebezia creata coll' art. 5g degli Statuti or- 
ganici di essa Compagnia , ed operando a’ termini 
dell’ art. 61 degli Statuti medesimi; riunita nel lo- 
cale delle sue ordinarie sessioni strada Donnalbina 
num. 56, presenti i signori - Marchese Nunziante Pre- 
sidente - Conte di Camaldoli Censore - Commenda - 
tor Camillo Caroprcso Governator del banco - Te- 
nente Generale Florestano Pepe vice-Censore - Prin- 
cipe di Sirignano vice-Presidente - Cavalier RaiTac- 
le Canger vice-Governatorc , e Carlo Saccenti Se- 
gretario generale - Ricevuto lettura dal Segretario 
generale del Sovrano Rescritto de’/ 18 del corrente 
mese che autorizza lo stabilimento in Napoli della 
Compagnia Sebezia con alquante modificazioni pro- 
postesi dalla Consulta Generale del Regno agli ar- 
ticoli q , 10 , 16 , ai j a3 , 32 , 35 , 36 , 52 , 55 , 
e 58 degli Statuti organici della stessa Compagnia; 
è ricevuto lettura altresì del parere della Consulta 
Generale in cui sono le delle modificazioui riporta- 
te, ha deliberato come sicguo : - 1. Su gli artico- 
li 9 e }o - Si pubblichi per via del Giornale delle 
due Sicilie che per effetto della modificazione lattasi „ 
dal Sovrano rescritto agli enunciati articoli 9 e 10 
degli Statuti organici, ne’ quali è parlato dell’aggio 
e dell’indennità per le ventimila azioui onde cora- 
pongonsi le due serie già apertesi , e per Je quali 
Paggio e la indennità trovansi dalla più parte de- 
gli azionisti versato , l’azione , a qualunque delle 
due serie si appartenga, rimane determinava ducati 
cinquanta pel suo capitale effettivo, niun aggio pa- 
gar dovendosi , ma solo la indennità per le spese 
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di primo stabilimento , la quale per ciasMin’àzione 
è stata fissata al due per cento , o sia ad uu du-r 
cato - Le somme quindi che si trovan pagate dagli 
azionisti per aggio ,*e quelle per indennità oltre il 
ducato , si terranno nel banco sociale notate a lòr 
favore come un acconto del capitale delle rispettive 
azioni 5 con dovere essi perciò nel versamento del 
primo quarto , versar tanto di meno per quanto è 
l’ importare delle somme già versate per le indicate 
cause - E cosi l’azionista della seconda serie, prima 
sezione, che ha pagato un ducato per aggio, e car- 
lini quindici per indennità , ritrova in banco già 
esistenti per conto suo carlini quindici , cioè dieci 
per 1’ aggio , e cinque pel dippiù versato come in- 
dennità ; e nel versamento del quarto dovrà pa- 
gar egli soli ducati undeci per ciascun’ azione — 

L’ azionista della seconda serie , seconda sezione , 
per la stessa già esposta causa , dovrà pagare soli 
ducati dieci , c carlini cinque — L’ azionista del- 
la seconda serie, terza sezione, ^lovrà pagare soli 
ducati dieci — All’opposto poi l’azionista della pri- 
ma serie , prima sezione , che ha pagato per in- 
dennità l’un per cento , o sia carlini cinque sol- 
tanto , dovrà pagare co’ ducati dodici e carlini 
cinque, per quarto dell’azione, i cinque rimanenti 
carlini per la indennità suddetta — • Ha deliberato 
oltracciò la Commcssione ordinatrice di manifestarsi 
per via dello stesso Giornale a que* signori soscrit- 
tori per azioni che han differito fino ad oggi di 
prenderà’ i talloni corrispondenti , che abbiano essi 
a ritirarli dal banco sociale per tutto il giorno dieci 
dell’entrante mese di giugno , col solo pagamento 
della indennità limitat’al due per cento. Ciò mancan- 
do di fave, la lor ascrizione rimarrà come non av- 
venuta, e libera l’Amministrazione della Compagnia 
a poter disporre delle azioni suddette — ■ II. Sull’ar- . 
tic.i6-La Commessionc dichiara ch’era ed è inten- 
dimento dell’Amministrasione di rum oltrepassar ne’ 
mutui, negli sconti di soldi o pensioni ed altri simi - 
li impieghi personali del capitale del banco, 1’ jnte- 
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resse annuo del 7 per 100 /alla cui limitazione è 
ora chiamata per siffalt’ impieghi dal Sovrano Re- 
scritto — III. Sull’alt, ai. - Si rassegnino ossequiose 
rimostranze a S. M. jier la restrizione fatta a soli" 
trenta del numero degli azionisti da chiamarsi all' 
adunanza generalo — IV. Su gli art. u'ò , 32, 35, 
36 , 52 , 55 , e 58. u Si rassegnino al più presto alla 
sanzione Sovrana i regolamenti cui si sta dando 
opera; e co' regolamenti si pongano appiè del Reai 
Trono rispettose osservazioni eiren la necessità di 
riserbarsi in appresso la Reale approvazione a’ soli 
mutamenti che l’amministrazione generale , col con- 
corso dell’adunanza generale degli azionisti, fare in- 
tenda alle basi della istituzione , giiista 1’ art. 55 
delle leggi di commercio. — Fatto e deliberato nel 
giorno mese ed anno come sopra - Seguono le firme - 
Per estratto conforme - Il segretario generale *• 
Firmato - Carlo Saccenti. 

. I 

Seconda comunicazione deW Intendente 
di Ncifx)U. 

Copia ec. - Intendenza della Provincia di Napoli - 
Segretariato generale min». - Napoli il dì ab set- 
tembre »833 - Eccellenza - Essendosi S. M. «legnata 
nel Reai Consiglio di Stato del 22 andante, di acco- 
gliere alcune rettifiche c spiegazióni che eredevansi 
necessarie a togliere i dulibj insorti nella intelligenza 
degli Statuti organici della Compagnia Scbezia , a 
riserva di una sola eh* è stata rigettata ; io mi do 
la premura di passarlo a conoscenza dell’ E. V., ed 
avrò l’onore di rimetterle tanto’ la copia delle su in- 
dicate rettifiche e spiegazioni , quanto quella dell’ 
avviso della Consulta , tosto che saranno estratte - 
L'Intendente - firmato - Sancio — A S. E; il Mar- 
chese Nunziante, Ministro Segretai'io di Stato , Co- 
mandante Generale le Armi al di quà del Faro, e 
Presidente della Compagnia Sebezia. 
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Copia cc. — Ihlcndenza della Provìncia di Na- 
poli — Gabinetto — Napoli il di i ottobre i833 — 
Eccellenza — In continuazione di quanto ebbi l’o- 
nore di parteciparle a’ vcnlisei dell’ or caduto set- 
tembre , ini do la premura rimettere a V. E. tanto 
la copia delle rettifiche e spiegazioni chieste dalla 
Compagnia Sebezia ,- quanto quella dello avviso 
della Consulta .L’Intendente — Firmato — San- 
cii» A S- E. - 11 Marchese Nunziante, Ministro 

Segretario di Stato, Comandante generale le armi al' 
'ili qua del Faro, e Presidente della Compagnia Se- 
• 1» zia. 

Copia delle rettifiche e spiegazioni chieste 
dalla Compagnia Sebezia. 

Copia ce. — .L’anno mille ottocento trènlatrc il 
giorno venticinque luglio in Napoli — La Comtncs- 
, sione ordinatrice della Compagnia Sebezia creata 
coll’ articolo 5 q degli Statuti organici »di essa Com- 
pagnia , ed operando ai termini dell’ articolo 61 
degli Statuti medesimi, riunita nel locale delle sue 
ordinarie sessioni strada Donnnlbina numero 56 , 
presenti i signori Marchese Nunziante presidente , 
Conte de’ Camaldoli censore, Commendatore Ca- 
millo Caroprcso governatore del banco , Tenen- 
te Generale Florestano Pepe vice-cetìsore , Princi- 
pe di Sgrignano vice-presidente , Cavaliere D. Raf- 
faele Canger vice-governatore del' banco , D. Carlo 
Saccenti segretario generale — Ricevuto lettura dal 
segretario generale di una parte del regolamento or- 
ganico, al cui esame la Commessione procede, onde 
affrettar la istallazione della Compagnia, l’è occorso 
d’aver sottocchio li Statuti fondamentali , e le mo- 
diiicazioni fattesi dalla Consulta Generale del Re- 
gno , una co* termini della Sovrana approvazione; 
cd ha trovato indispensabile prima di ogni altro di 
spiegare nella presente deliberazione quali sieno i 
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regolamenti di cui parlasi negli Statuti suddetti, e 
d’implorarsi da Sua Maestà talune dichiarazioni so- 
pra 1 seguenti punti. , ; ... , V'. 

I. L’articolo 4 degli Statuti determina il fondo 
sociale , di cui è parola nel precedente articolo 2 , 
ad un milione di ducati , rappresentato da ventimila 
azioni divise in due serie , ciascuna di diecimila , 
salvo nel bisogno di aumentarsi il capitale suddet- 
to, mediante l’apertura di novelle serie — Corri- 
spondendo le somme già versate dagli azionisti al 
quarto della prima serie di diecimila azioni , e pro- 
cedendo lentamente il versamento del restante capi- 
tale per diverse difficoltà, che la Compagnia si oc- 
cupa incessantemente di rimuovere, ha ella veduto 
la necessità di non differire ulteriormente la sua le- 
gale costituzione, ed ha considerato quanto siegue — 

1. Essendo nel cominciamento delle operazioni della 
Compagnia difficile il mettere in movimento 1 intero 
suo capitale, giova meglio limitar per, ora le di lei 
speculazioni, al capitale già versato , invece clic dii - 
ferirle sino al versamento dell intero — 2.^00 do- 
vendo gli azionisti adempienti sentir danno dal latto 
degl’inadempienti , e presentando la somma di do- 
cati cinquecentoinila un capitale, sufficiente alle sue 
prime operazioni, conviene ridurre per ora il ton- 
do sociale alla menzionala somma , salvo ad c- 
stenderlo tante Volte , per quante si sarà versato il 
quarto di cinquemila altre azioni calcolate alla ia- 
gione espressa nell’articolo 3 degli Statuti , le quali 
nou daranno frutto , se non dall’epoca di un mese 
dopo, in cui si sarà completato questo novello versa- 
mento — 3. Il cennalo spediente è suggerito non 
solamente dall’interesse degli azi misti adempienti , 
ma eziandio dalla necessità di mettere la Compagnia 
nello stato di assicurare il pagamento degl interessi 
” .delle somme già versate — 4- H detto spediente ten- 
de • ancora a rilevare il credito delle sue azioni * 
ad assicurarne il fondo crescente , ed a mettere in 
. giusta proporzione gli utili delle azioni già versate 
di rincontro a quelle che restano tuttora nello stato 
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di aspettativa — 5 . Esiggendo la legge commerciale, 
che le società anonime non possano costituirsi , se 
non consti autenticamente della esistenza del quarto 
almeno de’ capitali promessi per 1’ impresa proget- 
tata , resterà interamente adempiuto il fine della leg- 
ge , annunziandosi nell’atto pubblico della sua co- 
stituzione, che il fondo sociale sarà per ora di du- 
cati cinquecenlomila corrispondenti al capitale della 
prima serie di diecimila azioni , ed indi poi crescerà 
ui dueccutociiiquantamila ducati ogni volta , che si 
sarà raccolto il quarto di detta somma insino alla 
concorrenza di un milione corrispondente a venti- 
mila azioui , ch’era la base in principio propostasi 
dalla Società — 6. 11 fine della legge è di assicu- 
rare l’ interesse de’ terzi , che contrattano colla Com- 
pagnia, rendendo noto il di lei capitale. A tal mo- 
do essi hanno nella esistenza del fondo sociale 
([nella garenlia , clic le società in nome collettivo 
trovano nel nome , e nella opinione della Ragion 
Sociale ; c nelle società in commandita nel noine 
ile’ socii solidarii — 7. Che quindi la Compagnia Se- 
bezia adempia esattamente la legge , allorché nell’atto 
della sua costituzione rende noto cosi il capitale 
primitivo ,s come quello che di mapo in mano verrà 
al medesimo aggiunto, e si obbliga ad ogni aggiun- 
zione di far constare con nuovo atto l’esistenza del 

capitale , e delle serie , o sezioni ulteriori Per 

tali considerazioni la Commessione ha deliberato im- 
plorare da S. M. l' autorizzazione di costituirsi pri- 
mitivamente col capitale di ducati cinquecenlomila ; 
salvo ad annunziare «pila stessa forma l’ aumento 
progressivo come sopra — 11 . Gli articoli 19 e 55 
degli Statuti auzidelti nello stabilire la dividenda 
degli utili annuali, la prelevazione da, farsene per 
le spese di uffizio materiali e personali , per gli 
interessi naturali su i rispettivi capitali degli azio- 
nisti, prescrivono, che -le quote a’ componenti .l’am- 
ministrazione generale saranno di metta dal 6 all’8 
per 100, di un terzo sino al g , di un quarto insi- 
no al ro, e di un quinto da questo dato in sopra : 
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più clic un gettone <li presenza nelle sessioni sarà 
dato ii ciascuno degl’ impiegat i superiori — Enti am- 
bi colesti stabilimenti organici meritano spiegazioni, 
avvertile, e’ richieste da molli degli stessi azionisti; 
e che per la fretta messa nella primitiva redazione 
degli Statuti furono trasandate. Cosi non facendosi > 
potrebbe darsi luogo ad equivoci contrarii al buon 
senso, e forse all’interesse medesimo de’ socii — E 
principio generalmente ammesso, che dii impiega la 
sua opera in affari sociali debba venirne compensato 
a proporzione dell’ utile che se nc ritrae. Ora la 
redazione dell’ art. 19 del progetto degli Statuti pre- 
senta un senso ambiguo , che dev’essere dichiarato, 
se cioè l’aumento dell’utile maggiore dell’ 8 per 100 
debba, calcolarsi detratta prima la metta , ovvero 
inclusa la medesima: nel primo senso l’interpreta- 
zione riesce conforme al cennalo principio generale; 
nel secondo lo distruggerebbe , e farebbe cadere la 
sua disposizione nell’assurdo, giacché là ricompensa 
degli amministratori spesso diminuirebbe in propor- 
zione che 1’ utile verrebbe maggiore ; il che non so- 
lamente sarebbe contrario alla giustizia , ma offen- 
derebbe 1 ’ interesse della Società , atteso che i suoi 
amministratori troverebbero il loro conto più nel- 
1 ' utile minore , che nel maggiore — Similmen- 
te l’ articolo 55 stabilisce un gettone di presen- 
za , da prelevarsi dagli utili, e ciò per incorag- 
giare all 5 assiduità gli amministratori superiori ; ina 
non ispiega , se il prelevamento debba farsi dagli 
utili lórdi , o netti di spese di amministrazione. Nel 
primo senso la disposizion dell’articolo sarebbe coe- 
rente al suo line, laddove nel secondo non farebbe 
che detrarre dalla dividenda la somma de’ gettoni ; 
dal che deriverebbero due inconvenienti • il primo 
sarebbe di dare a titolo di gettone una parte di quel- 
lo stesso utile, che agli amministratori spetta pei 
dividenda ; il secondo di stabilire nella partizione 
della dividenda una disuguaglianza , della quale 
gli azionisti potrebbero incolpare il personale inte- 
resse degli amministratori — D’altra parte c panilo 
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giusto alla Cornmessionc , eli;: i gettoni delibatisi con- 
siderale come ogni alila spesp. di 4111 m in is ira zio ne ; 
ailcso clic la presenza ed assiduità degli ammini- 
slralori è il principal mezzo , per lo quale ti prò - 
cura il buon andamento , c 1’ utile direzione negli, 
affari della Compagnia — Adunque per dileguare, gli 
equivoci , per mettere in salvo il decoro c la de- 
licatezza degli amministratori, la Commessione pro- 
pone , che gli articoli 19 e 55 siano nel seguente 
modo spiegati, ed intesi, cioè che quando si oltre- 
passa 1’ 8 per 100 , per lo quale si accorda a’ com- 
ponenti l’ amministrazione generale la metà degli utili 
netti per loro quota di divideuda, il terzo, il quar- 
to, il quinto, clic ad esso loro si attribuisce nelle 
successive progressioni crescenti, sia addippiù delle 
rate calcolate nelle precedenti qnolità , e questo 
dippiù sulle sole somme differenziali, cosicché sup- 
posto per esempio che 1’ utile netto risulti al 10 per 
100, la dividenda degli amministratori nc sia della 
metà sino all’ 8 inclusive, di un terzo dall’ 8 esclu- 
sive al 9 , di un quarto sulla differenza del 9 esclu- 
sive insi no al 10, e così di seguito -, di maniera che 
il risultamento totale si formi dalla unione di tutte 
c tre le quote. Più : che il gettone di presenza , di 
cui è parola all’ articolo 55 , faccia parte , e vada 
compreso tra le altre spese di ufizio , delle quali 
si fa menzione nell'articolo 19, cui è veramente im- 
putabile questa specie di esiti — 111. L’ articolo a3 
degli Statuti determina al $.2. che l’adunanza ge- 
nerale degli azionisti possa far mutamenti alle' basi 
ed oggetti della Compagnia , per indi impetrarsi su 
di essi l’approvazione Sovrana, tome è prescritto 
nell’articolo 55 delle leggi di commercio. La Con- 
sulta del Regno ha fatto avvertire , che ogni cam- 
biamento di regolamenti , clic potrà stabilire l’adu- 
nanza generale, debba sempre sottoporsi alla san- 
zione di S. M, ; ed lia voluto che questa osserva- 
zione si losse intesa espressa in lutti gli altri arti- 
coli degli Statuti suddetti , che parlano di regola- 
menti , come a dire 32 , 35 , 36 , 48 , 55 e 58 — 
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La Commessione non sa persuadersi che abbiasi 
avuto in mente di assoggettare la sola Compagnia 
Sebezia , a differenza di tutte le altre , a dover 
domandare per ogni piccolo regolamento di servi- 
zio , che le occorrerà di dover lare per Io buono 
andamento della sua amministrazione, un’espressa 
.Sovrana approvazione. Ciò ingombrerebbe inutil- 
mente il Ministero di Stato di continuati rapporti-, 
incepperebbe l'andamento ddl’atnministrazione del- 
la Società , ne annullerebbe la disciplina-, e quel 
che è peggio , potrebbe anche ritardare o paraliz- 
zare le di lei speculazioni , qualora istruzioni re- 
golamentane le convenisse di dare ai suoi impie- 
gati, od agenti. Dee quindi la Commessione imma- 
ginare che 1’ avvertenza della Consulta $’ intenda , 
secondo la legge, applicàbile soltanto a quqi. rego- 
lamenti che potessero portare alterazione qualsivo- 
glia alle basi cd oggetti fondamentali della Com- 
pagnia , conformemente al prescritto nel citato ar- v 
tieolo 55 delle leggi di commercio; e ehe per tutti 
gli altri regolamenti sia libero alla Commessione di 
determinarli , senza bisogno di Sovrana approva- 
zione. Quindi è che ha deliberato d’ implorarsene 
in questi- tcrm : ni la Sovrana dichiarazione.' — IV. 

È detto nell’articolo 54 degli Statuti, «he radu- 
nanza generale avrebbe potuto , se lo stimasse , 
rinnovare in ogni anno il quinto de' membri dell’ 
amministrazione. La Consulta su questo punto sf è 
scissa in pareri : la maggioranza ha opinato di po- 
tersi S. M. degnare di approvare l’articolo suddetto 
nel modo progettato ; cd il minor numero de’ con- 
sultori ha creduto che pel primo quinquennio i 
componenti 1' amWiìnistrazione non debbano esser 
tolti dalle loro cariche ; salvo dopo tal’ epoca a • 
darsi luogo, se si voglia , al mutamento annuale 
per quinto — Dappoiché nel rescritto comunicato 
alla Compagnia , in cui sono riportate entrambe le 
diverse opinioni ', -sta detto , che il Re N. S. crasi 
degnato di approvare il parere della Consulta , è 
sorto il dubbio a taluni degli azionisti quale de’ 
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fine abbia inlcso la M. S. di a uo tiare — A scanso 
quindi di equivoco la Commessione Si è vista nel 
dovere di deliberare che si chiegga la Sovrana spie- . 
gazione su di questo articolo. — V. Coll’ artic. 16 
degli Statuti suddetti si enunciano i diversi usi , 
cui potranno venire addetti i capitali sociali -, e la 
Consulla nelle sue osservazioni ha proposto a tal 
riguardo che per rendere più utile a’ particolari lo 
stabilimento della Società , l’ interesse da riscuo- 
tersi non possa eccedere il 7 per 100. — La Com- 
messione ha deliberato di rassegnarsi a S. M. , clic 
è stata ed è sempre idea della Compagnia di non 
oltrepassare la misura proposta dalla Consulta del 7 
per 100 per interesse convenzionale in tutti i con- 
tratti che riguardino impieghi personali , come ad 
esempio imprestiti , sconti di soldi , e pensioni , e 
cose simili j ma non può mai persuadersi , che si 
abbia avuto in mente ai limitare le sue operazioni 
e collocamenti di fondi di tutt'altra guisa , come a 
dire in cambj marittimi , in assicurazioni diverse , 
ed in fine in qualunque altra operazione commercial^ 
che include rischi, al di sotto di ciò che si pratica 
generalmente in commercio, ed in piazza-, altrimenti 
illusorio rimarrebbe lo stabilimento della Società , 
la quale non potrebbe adempiere agli obblighi , che 
contrae, per le spese di amministrazione, per l’ifi- 
tcresse naturale del 6 per 100 da pagare agli azio- 
nisi , e per la dividenaa de’ lucri al fondo crescente 
delle azioni , ed al giusto compenso degli ammini- 
stratori , come è Stato disposto, é sovranamente ap- 
provato cogli articoU'.iQ e 55 degli Statuti sud- 
detti — Si attende quindi la Commessione dalla giu- 
stizia e saggezza della M. S. la conveniente spie- 
gazione a tal riguardo. — VI. Finalmente coll’ arti- 
colo ai degli più volte enunciati Statuti, la Com- 
pagnia , per evitare la folla che nelle altre Società 
crasi determinata alle uufoni delle rispettive adu- 
nanze generali, vale a dire di tutti gli azionisti per 
quella delle Assicurazioni diverse , de’ titolari di 12 
sole azioni per 1 ’ altra delta Partenopea , e di un 



&Ì ■ ; \ . 

numero assai maggiore pcx molte altre simili, ave- 
va progettalo , clic per rendere, legali le delibera- 
zioni , rimaste per legge alla facoltà della sua adu- 
nanza generale , avesse questa dovuta comporsi ili 
soli bo sodi , tra’ più forti interessati , e titolari 
possessori di un numero non minore di ao azioni : 
crasi riflettuto in così fatto progetto , che ordinaria- 
mente mancando all’intervento molti degl’invitati, 
come l’esperienza giornalmente dimostra in casi si- 
mili , il numero suddetto si rimaneva col latto an- 
cor diminuito; e quindi non convenire alla garcn- , 
tia -degl’ interessi de’ sodi di attenuarne sempreppiù 
la quantità nelle occasioni delle loro solenni riu- 
nioni per prender conto , e deliberare su de’ co- 
muni aliavi — La Consulta, clic non ebbe al certo 
presenti (fucsie importanti riflessioni , e le facoltà 
mollo più estese accordatesi a tal riguardo alle al- 
tre Società , ha credulo di proporre la diminuzione 
a soli 3o membri , per comporre la suddetta adu- 
nanza generale — La Coinmcssioue non polendo 'tra- 
scurare le doglianze ricevute su di ciò da molli de- 
gli azionisti , si permette di rassegnarne rispettose 
rimostranze alla Sovrana clemenza; e si lusinga che 
S. M. voglia colla di lei giustizia e saggezza de- 
gnarsi di accoglierle , ed ordinare la rettifica della 
restrizione fatta dalla Consulta — Posto quanto di 
sopra , qualora piaccia alla IVI. S. di aderire alle 
umili inchieste della Commessione , gli articoli e- 
nuneiali degli Statuti della Compagnia Sebezia do- 
vrebbero rimanere spiegati, e reti ideati ne’ seguenti 
termini , cioè — Articoli» primo — La Compagnia 
darà cominciamento alle sue operazioni con un ca- 
pitale di cinqucccntomila ducati. Quando sarà poi 
nel caso di porre in movimento il resto del capi- 
tale per ora promesso in altri ducati cinquecento- . 
mila, sia nella totalità sua, sia una metà per volta, 
ne farà pria constare autenticamente l'esistenza a’ ter- 
mini della legge. — Articolo secondo - Rimane di- 
chiaralo , a spiegazione dell’articolo tg degli Sta- 
tuti della Compagnia sovranamente approvali , clic 
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3 uando i lucri sociali (netti delle prelevazioni in 
etto articolo divisate ) oltrepassano la misura del- 
1* otto per cento per la quale è accordata a’ compo- 
nenti l’ Amministrazione generale la metà degli utili 
come lor quota di dividenda , il terzo , il quarto , 
ed il quinto che ad essi loro si attribuisce nelle suc- 
cessive crescenti proporzioni, debba intendersi come 
a dippiù della rata calcolata nelle precedenti quan- 
tità, e questo dippiù sulle sole somme differenziali; 
cosicché risultando (ad esempio) l’utilc netto al die- 
ci per cento , la dividenda degli amministratori sia 
* della metà sino all’otto inclusive, di un terzo dal- 
l’otto inclusive al nove, di un quarto sulla diffe- 
renza del nove esclusivo al dieci , e così proseguen- 
do; di maniera che il risultameuto totale compon- 
gasi di tutte e tre le quote — Rimane dichiaralo 
altresì, a dilucidazione dell'articolo 55 degli Statuti 
suddetti, che il gettone di presenza di cui è parlato 
nel detto articolo, fa parte, e va quindi compreso 
nelle spese di ufìzio divisate nel precedente artico- 
lo ig. — Articolo terzo - La misura, del sette pei 
cento per interesse convenzionale non sarà oltrepas- 
sata datila Compagnia nel collocare il capitale del 
suo banco in isconlo di soldi e pensioni, cd in alai 
simili impieghi personali. Ma in ogni diversa guisa 
di collocamento del denaro sociale , osserverà la me- 
desima nel pattuir l’interesse i dettami del dritto 
comune — Articolo quarto - Fermo rimanendo l’ob- 
bligo della Compagnia di non far la menoma alte- 
razione alle basi ed agli oggetti della Società senza 
una novella Sovrana approvazione, giusta l’articolo 
55 delle leggi di commercio , è lasciata libera pòi 
l’Amministrazione generale nella formazione di quei 
regolamenti, e di quelle istruzioni , che il movimen- 
to rapido degli affari sociali esigerà — Articolo quin- 
to - 11 numero de’ socj formanti 1’ adunanza gene- 
rale a’ termini dell’articolo ai degli Statuti sarà di 
sessanta, e verran presi essi tra coloro che dotnici- 
liati nel Regno hanno in banco un maggior numero 
di azioni , ma non minore di venti ;- le abbiano ac- 
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quotate due mesi prima della pubblicazione dell’av- 
vise di convocazione delt’adunanza, c nella concor- 
renza abbian fatto un versamento maggiore. In pa- 
rità di tutte siffatte circostanze , il numero d’ordine 
acquistato dall’ azionista su i registri del banco nel 
primo versamento deciderà la quistionc di preferen- 
za _ Articolo sesto - L’applicazioue dell’articolo 54 
degli Statuti comincerà ad aver luogo . . , . . . 

( N.B. Se piacerà alla Maestà Sua di adottare il pa- 
rere della minorità , potrà esser detto proseguendo- 
si : dopo il quinto anno a contare dal giorno della, 
istallazione della Compagnia - Se adotterà quello 
della maggiorità , potrà esser detto dopo il pri- 
mo anno a contare dal giorno della istallazione della 
Compagnia.} => Fallo e deliberato il giorno, mese, 
ed anno come sopra - Sieguono le ; firme — Per e- 
stralto conforme - Il segretario genera^ - Carlo Sac- 
centi — Per copia conforme — 11 segretario generale 
dell’Intendenza — Lcntini. • , ,* > I CJu f là ft 

, - 

• Copia del secondo avviso della Consulta. 

Copia ec. — Estratto dell’ avviso della Consulta 
degli undici settembre i833 sulle rettifiche e spie- 
gazioni degli Statuti organici della Compagnia Com- 
merciale Sebctia — La Commessione - Ha osscr- 
veto che le rétlifiche e le spiegazioni chieste al nu- 
mero di sei siano le seguenti , sulle quali una per 
una porterà le sue discussioni — t. Coll articolo 
quarto degli Statuti essendosi determinalo il fondo 
sociale ad un milione di ducati, rappresentati da 
ventimila azioni divise in due serie ciascuna di 
diecimila azioni , salvo ad aumentarsi il fondo me- 
diante l’apertura di nuove serie, si e finora ottenuto 
il versamento del quarto delle prime diecimila azio- 
ni , proeedeudo lentamente il versamento del restan- 
te capitale per diverse difficoltà, che la Comfhcssio- 
nc si occupa incessantemente di rimuovere. Ur i 
quarto suddetto già versato, tlie forma una somma 
, assai vistosa , resta inutile , e lo sarebbe per lungo 
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tempo con aggravio de’ socj versanti se dovesse at- 
tendersi il compimento, ed il versamento del quar- 
to delie altre diecimila azioni. Quindi domanda di 
potersi permettere alla Compagnia, che lo chiede, il 
poter cominciare le sue operazioni col capitale finora 
ottenuto di ducati cinquecentopiila , e proseguirle , 
sia nella totalità , sia nel versamento di una metta 
per volta de’ rimanenti ducati cinquecenlomila , fa- 
cendone costare la esistenza a’ termini della legge — 
La Commessione trova ben fondala questa prima mo- 
difica , poiché quando anche l’intero capitale fosse 
stato versato nel principio di una Compagnia , non 
sarebbe mai stato messo il medesimo intieramente in 
movimento. Altronde ciò che si è versato non deve 
essere infruttuoso per i versanti , i quali ne soffri- 
rebbero grave danno , nè la Compagnia potrebbe as- 
sicurare il pagamento degl’ interessi , convenuti un 
mese dopo 1’ intero pagamento completalo , se non 
cominciasse ad operare da oggi ; và cosi a rilevarsi 
il credito delle sue azioni, onde assicurarne il fondo 
crescente, e mettere in giusta proporzione gli utili 
delle azioni versate di rincontro a quelle che restano 
a versarsi. Colla rettifica dunque proposta la Com- 
pagnia si troverà in regola colle leggi di eccezione , 
cominciando le sue operazioni col capitale di ducati 
cinquecenlomila, il ai cui quarto è già versato; fa- 
rà futile degli azionisti , e progredirà colla stessa 
regolarità sino al completo del capitale di an mi- 
lione. La Commessione lo adotta col suo avviso — s 
2. ftiguarda una spiega che si è chiesta degli atti- 
coli 19 e 55 degli Statuti relativamente alla pre- 
lcvazione da farsi dagli utili per le spese di uiizio 
materiali e personali , e per i gettoni di presenza 
per incoraggiare all’ assiduità gli amministratori su- 
periori. Nell’articolo 19 trovasi stabilito in prò degli 
amministratori, ebe, impiegando la loro opera a van- 
taggio della Società , essi dal sei all’otto per cento 
dovessero avere di utile la metta , fino al nove 
per cento un terzo , sino al dicci un quarto , e 
piti avanti un quinto , c non più. Questa enun- 
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elativa lia ricevuto due diverse interpetrazioni , cioè 
se dall’ otto per cento in poi debba calcolarsi l’au- 
mento inclusa la prima menù, o detratta. Dice l’Am- 
ministrazione delia Compagnia , clie nel primo ca- 
so la ricompensa degli amministratori diminuireb- 
be a misura degli utili maggiori , lo che sarebbe 
contrario alla giustìzia che deve l'arsi a cTii travaglia 
di più , cd all interesse della Società , cui manche- 
rebbe il fondo pel personale delle officine e pel* le 
spese. Nel secondo caso poi questi inconvenienti scom- 

S arirebbcro. Attenendosi quindi gli Amministratori 
ella Compagnia a questa più ragionevole intelli- 

f enza dell’articolo, hanno implorata da Sua Maestà 
a sanzione della medesima a scanso di ogni dub- 
bio — Rispetto poi all’ articolo 55 , che riguarda i 
gettoni, se debbano nella mancanza di una spiega es- 
sere prelevati dagli utili netti o lordi, l’Amministra- 
zione della Compagnia riputandoli un articolo di 
spese della Compagnia , come effettivamente sono , 
ha domandato a scanso di equivoci, eh’ essi debba- 
no aver luogo tra le spese contemplate nel divisalo 
articolo 19 — La Commessione trova regolare che 
li detti art. 19 e 55 restino spiegati nella maniera 
proposta dalTÀmministrazione , giacché riunite tutte 
le pa rtì del lucro enunciato , il coacervo del com- 
penso sarebbe qualche piccola cosa di più dell'uno c 
tre quarti per cento , in sostegno delle spese materiali, 
inclusi i gettoni, c delle personali , ninna esclusa*, 
compenso in ragione molto più estesa ammesso per 
altre Compagnie con Sovrana approvazione. E quindi 
l’adotta la Commessione col suo avviso — 3. Aven- 
do la Consulta con avviso rassegnato a Sua Maestà 
sull’articolo a3 degli Statuti della Compagnia, che 
ogni -cambiamento alle basi ed oggetti della Compa- 
gnia avesse dovuto essere sottoposto alla Sovrana 
approvazione , ha creduto la Commessione ammini- 
strativa della medesima , che questo dovesse spie- ^ 
gatsi ed intendersi per i cambiamenti alle basi cd 
«ggeWi fondamentali della Compagnia a’ termini dc}- 
l’artic. 55 delle leggi di commercio, non per quello 
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che fosse <P interesse amministrativo , nè dell’anda- 
mento degli affari, pel quale devono queste cose re- 
star libere per adattarle senza inceppamento , che 
sarebbe sommo al maggior utile sociale ed alla spe- 
ditezza — La Commessione trova la domanda di 
questa spiega giusta ed analoga alle sue intenzioni, 
ed a quelle della Consulta nel dar fuori i loro ri- 
spettivi avvisile quindi adotta la spiega medesima 
ne’ termini dalla Compagnia proposti in ciò ch’è ser- 
vizio interno amministrativo : ben vero se i cambia- 
menti in minima parte lederanno gli Statuti appro- 
vati da Sua Maestà , si avranno per nulli di pieno 
dritto — 4. Avendo la Consulta sull’articolo 54 de 1 - 
gli Statuti opinato alla maggioranza di potersi da 
Sua Maestà approvare il cambiamento de’ membri 
dell’Amministrazione in ogni anno per quinto ; ed 
avendo la minorità opinato , che pel primo quin- 
quennio non si facesse novità, richiedendolo l’ inte- 
resse della Compagnia , e lo spirito uniforme che 
deve esistere ne’ componenti dell’Amministrazione 
allorché si tratta di prima situazione ed avviamento 
delle sue operazioni ; siccome Sua Maestà nel com,- 
municare la sua Sovrana approvazione ha enunciati 
tutti due gli avvisi approvando il parere della Con- 
sulta , è nato il dubbio se l'approvazione sia caduta 
sul parere della maggioranza, o sopra tutti due i pa- 
reri riuniti , che non importano altra differenza che 
quella della permanenza neli’Ammmistrazione degli 
individui che la compongono pel primo quinquen- 
nio solamente — La Commessione avendo di nuovo 
portata la sua attenzione sul dubbio proposto, opi- 
na che Sua Maestà-possa ordinare , che pel primo 
quinquennio restino nell’ Amministrazione gl’ in- 
dividui eletti, purché non sorgano molivi legali pel 
cambiamento — 5 . Essendosi sull’articolo 12 degli 
Statuti suddetti opinato dalla Consulta che 1' inte- 
resse da riscuotersi nelle Contrattazioni non dovesse 
ecredere il sette per cento , l’Amministrazione della 
Compagnia ha rassegnato a Sua Maestà , (he la sua 
ferma idea sia quella di noti oltrepassare la misura 
- ' . ' ‘ . 5* 
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proposto dalla Consulta negl’ interessi convenzionali 
in tuli’ i contralti che riguardino imprestiti „ sconti 
di soldi , e pensioni, e cose simili; ma che questo 
non possa mai limitare le sue speculazioni commer- 
ciali, carnbj marittimi, assicurazioni diverse', e qua- 
lunque altra operazione che includa rischi, giacché 
allora rimarrebbe illusorio lo stabilimento della So-r 
. cielà — - La Commessionc trova questo consono alle 
idee ch’ebbe la Consulta nel (issare l'interasse non s 
eccedente il sette per cento, c quindi vi uniforma 
il suo aovzso — 6. Coll’ artic. ai de’ nominati Sta- 
tuti si progettò, ad evitare la lolla sempre fastidiosa, 
sta non sempre utile nelle adunanze generali , velie 
l’adunanza della Compagnia Sebezia poteva rendersi 
legale allorché fosse composta di sessanta individui 
che possedessero, un numero non minore, di vejiti 
azioni. La Consulta sul riflesso tlell’ intervento nel- 
l’adunanza anche degl’individui della Commessionc 
amministrativa, limilo il proposto numero di sessanta 
alla metti. Questo ha latto sorgere una làgnauza ne- 
gl»' azionisti nel vedere ridotta la loro rappresen- 
tanza ad un troppo ristretto numero d’individui; 
e quindi la Cotmnessione amministrativa ha implo 
rata la reitifica di questa restrizione riportandola al 
numero proposto nei progetto. La Consulta allorché 
rassegnò a Sua Maestà il suo avviso sul numero de’ 
componenti 1’ adunanza , ebbe ift veduta due cose, 
la prima che 1’ ampliazione degl’individui in queste 
adunanze induce nella diversità di sentimenti delle 
tumultuose discussioni assai nocive, specialmente en- 
trandovi per poco le vedute di particolare interessi;. 
TJn’ adunanza ristretta delle persone che hanno nella 
Società più interesse produce 1' ottimo effetto dito- 
glicre ogni collisione nella folla de’ sentimenti, e di 
l'ar disbrigare gli affari con posatezza, e quindi con 
maggior calcolo pel bene della Società. La seconda 
cosa ; ebe nell’adunanza intervengono ancora tulli ^ 
gl’individui della Comiuessione amministrativa ai 
neraero di quattordici , che uniti a trenta socii fanno 
il numero di quarantaquattro. Essi intesi di tritìi gli 
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alluri .possono vendere spedite le discussioni dell’ a- 
dunanza , c più utili i risultali. La Coinmessione 
dunque resta ferma in ciò che la Consulta si trova 
di aver proposto , perchè lo crpde opportuno pel 
hene della Società — Aggiunge solo che per avere 
i detti trenta effettivi non s’ impedisce di chiamarne 
un numero maggiore , e venendone più di trenta , 1 
allora si darà luògo alla scelta sino al compimento 
de’ trenta individui nella maniera proposta dall’Am- 
ministrazione, cioè de’ sorj più interessati che v'in- 
tervengono ; che 1’ adunanza debba cambiarsi ne’ 
trenta individui ogni anno , surrogandosene altret- 
tanti che abbiano venti azioni j e dove nel corso di 
un quinquennio mancassero socii aventino venti a- 
'r.ioni, surrogarvi» quelli che ne avessero dieciono- 
Ve, dieciolto, c cosi degradando fino a dieci azioni, 
scegliendosi in parità di circostanza quegli azionisti 
che su’ registri del banco hanno ne’ versamenti un , 
anteriore numero d’ordine. A questo modo i prin- 
' cipali azionisti entreranno nell’ adunanza gradata- 
mente , e saranno intesi ne’ loro interessi — Per e- 
stratto conforme — Per, l’uffiziale del quinto Ripar- 
titacelo — L’ulfiziale del primo- Carino del Ministe- 
ro e Reai Segreteria di Stato degli affari interni — 
Giambattista VVinspeare — Per copia coti forme — 

Il Segretario generale dell’Intendenza — Lenlini, 

l/fizio al Reggente del Ranco delle due, Sicilie. 

Copia ec — Al signor Reggente del Banco delle due 
Sicilie — Signore — La Coinmessione ordinatrice della 
Compagnia Sebezia la prega a voler disporre che le 
sia rilasciato un certificato delle somme esistenti nel 
fianco delle due Sicilie su d’una madre-fede in te- 
sta della esponente Comniessione — Marchese Nun- 
ziante — 11 Conte di Carnai doli Commendatore 

Caropreso _ Florestano Pòpe-— . li Principe di Si- 
rignano — 11 Cavaliere Raffaele C-angcr Cavlo.Sac- 
ccnti — Registrato ce,'— A di ventisette- settembre 
milleottocento! rentatre _ Si faccia il certificato da 
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registri del Banco — De Rosa Reggente — Giambat- 
tista Gì Tuoi segretario generale. 

Certificato del Banco delle due Sicilie , e Borderò 

di calori esistenti presso il tesoriere della Com- 
pagnia Seòe zia. 

In obbedienza del retroscritto venerato- ordine io 
sottoscritto Libro apodissario tPeitifico come avendo 
riscontrato il libro del terzo quadrimestre dèi cor- 
nente anno , e propriamente al foglio novemilaotto- 
centoventitre, ho rinvenuto il ^onto della Commes- 
sione ordinatrice della Compagnia Sebezia , che sot- 
to il dì Ì14 settembre corrente anno formò una fede 
di credilo di ducati duecentoventimila duecenlottan- 
taquattro, e grana trentatre nella cassa di Rainone, 
quale esiste per tutta la sottoscritta giornata. Detta 
fede non si e fatta fede-madre, nè pagata per cassa. 

Dalla ruota della prima cassa di Corte li 37 settem- 
bre i83S — Fcr.dinando Forino — Visto buono - 
Razionale — Gaetano Elefante = Registrato ec. 

Copia ec. — Borderò de’ valori esistenti in cas- 
sa in tanti ordini di piazza , per riporti fatti per 
tomola ventimila grani di Barletta in. testa al te- 
soriere della Compagnia Sebezia D. Carlo di Lo- 
renzo , e girati alla Compagnia per ducati tren- » 
tatremila centoquarantadue e grana sei. ( Segue il 
borderò ). Napoli ventisette settembre i833 — 11 
tesoriere della Compagnia Sebezia — Carlo di Lo- 
renzo — Verificato il dietroscritto borderò còn gli 
originali valori in esso contenuti , che mi sono stati 
esibiti dal dietroscritto signor D. Carlo di Lorenzo 
tesoriere generale della dietroscritta Compagnia Se- 
bezia , ed al medesimo restituiti ; in conseguenza di 
ciò ne certifico la perfetta concordanza — Napoli 28 
settembre i833 — Il notajo certifiealore Reale di 
Napoli e della detta Compagnia Sebezia — Gaspare 
Maria Piscppo. y 

Seguono le registrate dell’ istrumento ’e degli in- 
serti. ' ■ : 
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Di ciò ne abbiamo formato il presente pubblico 
atto, letto con dett’ inserti con chiara ed intelligibile 
voce ad essi costituiti ed infrascribendi testimonj, 
che han dichiarato di averlo ben capito. 

Fatto e pubblicato in questo Comune e Provin- 
cia di Napoli , oggi sopradetto giorno , mese , ed 
anno, e proprio nel nostro studio sito come sopra , 
alla presenza de’ signori D. Federico de Angelis del 
l'd dottor D. Giulio, impiegato nella Tesoreria gene- 
rale , domiciliato vico Sedile Capuano numero 16 , 
e D. Francesco Battimelli del fu Gennaro proprie- 
tario, domiciliato vico S. Maria della moneta nu- 
mero 5 , testimonj a noi noti , e si sottoscrivono 
colli medesimi costituiti e noi notajo — Seguono le 
firme. ■ • 

Specifica ec. 

Rcgistrató-ec. 

Comandiamo ed ordiniamo ec. 

Oggi i! dì 9 ottobre i833. 

11 notajo certificatorc Reale -e della Compagnia 
Sebezia — Gaspare Maria Piscopo. 

Certificato dì affissione del Contratto. 

Alla richiesta del signor D. Gennaro Damora , 
si certifica da noi Francesco Carelli cancelliere so- 
stituto del Tribunal di Commercio di Napoli , che 
nel giorno undici del corrente ottobre è stato tra- 
scritto nel registro de’ contratti di società un istru-, 
mento rogato per gli alti di notar D. Gaspare Ma- 
ria Piscopo di Napoli nel giorno due detto ottobre, 
contenente una società intitolata Compagnia Sebe-. 
zia promotrice delle industrie nazionali , passata 
tra ^Eccellentissimo signor Marchese D. Vito Nun- 
ziante , tìglio del fu D. Pasquale , Consigliere Mini- 
stro di Stato , Ministro Segretario di Stato , Pre- 
sidente della Compagnia Sebezia promotrice delle 
industrie nazionali , e Tenente Generale de* Reali 
Eserciti di S. M. Ferdinando 11. (D. G. )., ed altri 
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Azionisti , giusta il suddetto istrumento ; e che co- 
pia dello stesso è stata affissa alla tabella esistente 
nella sala di udienza del cennato Tribunale in que- 
sto sottoscritto giorno — Dato dalla cancelleria del 
Tribunale di commercio in Napoli oggi 14 ottobre 
i833 — Registrato etc — IL cancelliere — Francesco 
Carelli cancelliere sostituto. 
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